
Sequestra moglie e figlio,
il 43enne resta ai domiciliari

Cerveteri: bloccato in casa dai Carabinieri mentre minacciava la ex con un coltello

Convalidato l’arresto per il romeno che dovrà indossare il braccialetto elettronico
Nella prossima stagione
invernale i termosifoni
potrebbero essere accesi
fino a due ore in meno e
fino a due gradi in meno
rispetto agli anni passati,
soprattutto nelle aree
d’Italia in cui il clima è
più clemente. A quanto
apprende l’Ansa, sareb-
be una delle ipotesi allo
studio del ministro della
Transizione ecologica,
Roberto Cingolani, che
sta predisponendo il
piano di risparmio ener-
getico a fronte di razio-
namenti di forniture di
gas e per contenere i con-
sumi. In questo caso si
tratterebbe di un sugge-
rimento che verrebbe
dato ai cittadini.
Cingolani, con l’informa-
tiva presentata ieri
durante il Consiglio dei
Ministri, ha illustrato “il
Piano di risparmio gas
relativo al settore civile,
abitativo, residenziale,
sia pubblico che privato.
Mediante misure di
minima riduzione delle
temperature del riscalda-
mento, l’utilizzo di com-
bustibili alternativi per
limitati periodi e l’utiliz-
zo ottimizzato dell’ener-
gia sarà possibile conse-
guire risparmi variabili
dell’ordine tra 3 e 6
miliardi di metri cubi di
gas in un anno”. Intanto
gli stoccaggi di gas italia-
ni si avvicinano all’83%,
ha riferito in Cdm
Cingolani. Il ministro ha
poi informato sui “lavori
che sono attualmente in
corso - riferisce il Mite - a
livello europeo sul tetto
al prezzo del gas e sul
disaccoppiamento del
costo dell’energia elettri-
ca rinnovabile rispetto
all’energia termoelettrica
prodotta con gas. I temi
saranno oggetto delle
prossime riunioni del 7 e
9 settembre, rispettiva-
mente in Commissione e
alla ministeriale dei 27
paesi membri”.

RISPARMIO ENERGETICO
CINGOLANI AL LAVORO

Gas, l’ipotesi
al vaglio:

termosifoni
accesi fino 

a 2 ore e due
gradi in meno

Arresto convalidato dal gip per
il 40enne di origini romene che
l’altra settimana ha minacciato
la ex con il coltello tenendola
segregata in casa per almeno
un’ora sul divano insieme al
figlio minorenne. L’udienza si è
tenuta dinanzi al tribunale di
Civitavecchia e l’uomo, ora ai
domiciliari, dovrà anche indos-
sare il braccialetto elettronico
per ragione di sicurezza. Prima
di piombare in casa della
donna, una 43enne sempre
romena che da tempo vuole
separarsi, aveva provato a dar
fuoco alla sua macchina cospar-
gendola di benzina. La donna
infatti si era recata in caserma
per denunciare l’accaduto.
Sono stati i carabinieri della sta-
zione cerveterana, coordinati
dalla compagnia di
Civitavecchia, a porre fine
all’incubo di madre e figlio non
credendo ovviamente al marito
che aveva simulato di essere
solo in casa quando i militari
hanno suonato al campanello.
Carabinieri chiamati prima
dalla moglie. Il 40nne ha prova-
to a fuggire ma è stato raggiun-
to dalle forze dell’ordine sul
balcone. Subito dopo l’arresto,
gli investigatori hanno perqui-
sito la sua abitazione e trovato,
oltre ad un paio di orologi e ad
alcuni documenti della vittima,
anche una pistola calibro 32,
arma d’epoca ma perfettamente
funzionante e detenuta abusi-
vamente, poi posta sotto seque-
stro insieme al coltello utilizza-
to per segregare madre e figlio.

Il treno acceso di notte non si sopporta più
Ladispoli, i residenti della zona stazione inferociti per il frastuono: “Non riusciamo più a dormire”

“Questo treno resta acceso di notte: ma
si può continuare così?”. Antonietta
non ne può più, e come lei anche tutti
gli abitanti che vivono nei pressi della
stazione ferroviaria di Ladispoli-
Cerveteri. Il convoglio regionale arriva
di sera sul binario 5 e li ci resta fino al
mattino. Solo che non viene spenta la
locomotrice e il fischio è assordante.
L’afa costringe molti residenti a tenere
aperte le finestre e il frastuono dura
tutta la notte. Da anni va avanti questo

problema senza che le Ferrovie abbiano
mai assecondato le richieste dei cittadi-
ni che si erano anche attivati legalmen-
te. Disagi in particolar modo per chi
vive al Messico e al Faro nei pressi del
centro Gabbiano. Numerose le strade
interessate: via delle Azalee, via delle
Dalie, via delle Orchidee, via dei
Ciclamini e via Trieste. Ad appoggiare
le istanze della popolazione anche alcu-
ne associazioni di categoria. Buone noti-
zie almeno per i pendolari della tratta

fl5. Sono stati ripristinati infatti ben
quattro convogli sulla Roma-
Civitavecchia che erano stati cancellati
durante il periodo estivo. I passeggeri
potranno finalmente usufruire della
corsa Civitavecchia-Roma Termini delle
4.30, poi del Roma Termini-Ladispoli
delle 18.45, poi del Ladispoli-Roma
Tiburtina delle 20.07 e infine del treno
Roma Termini-Civitavecchia delle ore
21.45. La notizia l’aveva resa nota il
Comitato pendolari litoranea nord.

Sagra dell’Uva 2022
Successo all’insegna

di unione e tradizione
Speciale dedicato alla storica festa della città di Cerveteri

Ritrovata la fondamentale collaborazione dei Rioni
che hanno dato il benvenuto al “Rione Cerenova Costantica”

Sono cominciati ieri matti-
na i lavori di fresatura e
predisposizione del binder
delle carreggiate di via
Ceretana, via delle Mura
Castellane e via della
Necropoli, per intenderci le
vie che circondano i giardi-
ni centrali del Parco della
Rimembranza. Nella gior-
nata di oggi i lavori proce-
deranno con la riasfaltatura
definitiva. Pertanto il
Comune di Cerveteri
comunica che durante le
lavorazioni il traffico vei-
colare nel perimetro del
Parco della Rimembranza
sarà totalmente interdetto.
Si invitano dunque i citta-
dini ad utilizzare percorsi
alternativi. Si ricorda che
per raggiungere la parte
alta del paese è possibile
percorrere Via Suor
Adalberta Landenberg.

Lavori a Cerveteri

Via alla riasfaltatura
nelle strade intorno
ai giardini del Parco
della Rimembranza
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L’obiettivo del piano degli
interventi per il Giubileo del
2025, che il sindaco di Roma e
commissario per il Giubileo,
Roberto Gualtieri, presenterà
entro una decina di giorni al
premier Mario Draghi, “è quel-
lo di agevolare il più possibile
il rapporto tra la città e i milio-
ni di pellegrini e visitatori che
varcheranno nell’occasione le
mura di Roma. Si va dagli
interventi di riqualificazione
delle aree che circondano il
Vaticano, di quelle antistanti
alle basiliche e alle stazioni,
alla valorizzazione dell’area
dei Fori nel quadro del nuovo
piano di assetto dell’area
archeologica centrale; dal sot-
tovia presso Castel
Sant’Angelo agli interventi
infrastrutturali di mobilità sino
al potenziamento dei sistemi di
sicurezza e dei servizi di assi-
stenza sociale; dalla realizza-
zione e riqualificazione di per-
corsi pedonali di accesso alla
città, all’attivazione di processi
di partecipazione nelle perife-
rie; dalla sistemazione
dell’Area di Tor Vergata al
potenziamento delle attività di
pulizia e decoro”. 

Centro e periferia
“Il piano di interventi per il
Giubileo, com’è ovvio in que-
sta circostanza, investirà anche
le periferie più lontane dal cen-
tro e dalle aree più direttamen-
te interessate dai pellegrinaggi.
Si attiveranno, difatti, progetti
in periferia e processi di parte-
cipazione, il cui intento è coin-
volgere gli ultimi e i più lonta-
ni. Un modo per testimoniare
la speranza di cui il Giubileo è
portatore”. Sono questi le linee
d’indirizzo rese note ieri da
Palazzo Chigi, al termine della
riunione del Tavolo istituzio-
nale, presieduto dal presidente
del Consiglio dei ministri
Mario Draghi, e composto da
rappresentanti delle ammini-
strazioni centrali e locali e del
Parlamento, per coordinare le

iniziative e la realizzazione
degli interventi e delle opere
necessarie allo svolgimento del
Giubileo della Chiesa cattolica
previsto per l’anno 2025.
Rispetto ai diversi capitoli di
cui si compone il piano, “si
prevedono interventi che raf-
forzino quanto il Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza ci
consente di fare.
L’integrazione tra le opportu-
nità offerte dal Pnrr e la proget-
tazione necessaria in vista del-
l’avvento dell’anno giubilare è
infatti fondamentale per attrez-
zare al meglio la città in vista
del 2025”. “In questo contesto -

rimarca ancora Palazzo Chigi -
assume particolare rilevanza
l’Investimento M1C3I4.3
‘Caput Mundi. Next
Generation EU per grandi
eventi turistici’ incluso nel
Piano nazionale di ripresa e
resilienza del costo complessi-
vo di 500 milioni di euro fina-
lizzato alla riqualificazione e
restauro del patrimonio cultu-
rale e urbano e dei complessi di
alto valore storico-architettoni-
co della città di Roma, alla
valorizzazione e restauro di
luoghi ed edifici di interesse
storico e di percorsi archeologi-
ci, alla riqualificazione dei siti

ubicati nelle aree periferiche,
alla realizzazione di interventi
su parchi, giardini storici, ville
e fontane, alla digitalizzazione
dei servizi culturali e sviluppo
di app per i turisti e all’incre-
mento dell’offerta culturale
nelle periferie per promuovere
l’inclusione sociale”. 

Il nodo-mobilità
Per ciò che riguarda la mobili-
tà, “si realizzeranno e poten-
zieranno le infrastrutture a ser-
vizio dei luoghi del Giubileo, a
partire dall’area Vaticana. È
prevista la realizzazione di
tramvie, migliorando l’accesso
dei pellegrini alle aree dei
grandi eventi. La fruibilità
delle grandi stazioni sarà
migliorata a partire da una
riqualificazione delle loro aree
di accesso. Molto importante
sarà l’apertura della fermata
della metro C presso il
Colosseo entro il 2024”. “Per
ciò che riguarda la viabilità
veicolare, invece, si realizze-
ranno, tra gli altri, un sottovia
veicolare a Piazza Pia e il sotto-
passo pedonale di Piazza
Risorgimento, questo ultimo
utile anche a migliorare e a

potenziare l’accesso ai Musei
Vaticani. Per ciò che riguarda
le linee delle metropolitane A e
B, si attuerà un piano di manu-
tenzione straordinaria. L’Atac
rinnoverà massicciamente il
proprio parco vetture. Per
quanto attiene alla viabilità dei
treni e ai servizi di navigazio-
ne, saranno potenziati i colle-
gamenti Termini - Fiumicino e
il servizio ferroviario regiona-
le; si procederà all’avanzamen-
to delle attività relative alla
chiusura dell’anello ferrovia-
rio”. “Si potenzierà la mobilità
‘dolce’, di tipo pedonale o
ciclabile, a partire dal Grab -
spiega ancora Palazzo Chigi - il
grande raccordo anulare delle
bici, che consentirà anche una
riqualificazione delle aree che
attraversa, e la ciclabile Monte
Ciocci - San Pietro. Il Giubileo
2025, inoltre, è anche la circo-
stanza per riqualificare o rea-
lizzare alcuni percorsi pedona-
li di accesso alla città
(Cammino di San Francesco,
Cammino di San Benedetto,
Via Francigena), compreso il
collegamento alla Rete dei
Cammini dei Pellegrini e il
completamento del tratto della

ciclovia tirrenica tra Roma e
Fiumicino”. 

Percorsi pedonali
“Allo scopo di potenziare l’ac-
cesso alle aree giubilari, è pre-
vista, tra l’altro, la riqualifica-
zione di alcuni percorsi pedo-
nali (Via di Santo Spirito, Via
dei Corridori, Via Ottaviano-
San Pietro, attraversamento
Via del Banco di Santo Spirito-
Ponte Sant’Angelo, Via di
Porta Angelica) nonché un
piano di valorizzazione della
pavimentazione delle strade
del centro cittadino e l’attua-
zione del Piano Sanpietrini in
Borgo Pio, Via Crescenzio, Via
Cola di Rienzo e altre.
Quest’ultimo, in special modo,
ha anche l’obiettivo di “ricuci-
re” gli ambiti urbani interessa-
ti, rendendo omogenea la pavi-
mentazione tipica della tradi-
zione romana. Via della
Conciliazione verrà pedonaliz-
zata, nonché riqualificata con
interventi di decoro (pali,
segnaletica, illuminazione)”.
“La capitale è erede dei risulta-
ti raggiunti dal Giubileo del
2000 - rileva Palazzo Chigi - e,
successivamente, dal Giubileo
straordinario della
Misericordia, quando a fronte
dei grandi temi religiosi, si
sono accostate le grandi que-
stioni sociali, etiche, morali e si
è aperto un dibattito di alto
contenuto civile sulla condizio-
ne umana dei più deboli, degli
ultimi e sui problemi che vivo-
no quotidianamente donne,
giovani, lavoratori, anziani e
famiglie, come hanno mostrato
le visite improvvise in tanti di
quei luoghi compiute da Papa
Francesco nei cosiddetti vener-
dì della Misericordia”. “Un
evento di tali dimensioni, con
una tale partecipazione, neces-
sita di un adeguato piano della
sicurezza. Si avrà, per questa
ragione, un potenziamento di
tutti i sistemi di sicurezza citta-
dini, a partire da quello di
videosorveglianza”. 
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Ieri a Palazzo Chigi la riunione del tavolo tecnico istituzionale presieduto dal premier Draghi

Roma accelera verso il Giubileo del 2025
Nuovi mezzi pubblici, percorsi pedonali e periferie. Metropolitana, nel 2024 la fermata Colosseo

“La liturgia è opera di Cristo e della
Chiesa, e in quanto tale è un organismo
vivente, come una pianta, non può essere
trascurata o maltrattata. Non è un monu-
mento di marmo o di bronzo, non è una
cosa da museo. La liturgia è viva come
una pianta, e va coltivata con cura”. Lo ha
detto ieri Papa Francesco ricevendo in
udienza in Vaticano un gruppo di compo-
nenti dell’Associazione Italiana dei
Professori e Cultori di Liturgia. Francesco,
invitando ad un “lavoro di discernimento
e di ricerca”, ha quindi chiesto anche a teo-
logi e liturgisti di “non disgiungere la
dimensione accademica da quella pasto-
rale e spirituale”. “Abbiamo bisogno, oggi

più che mai, di una visione alta della litur-
gia, tale da non ridursi a disquisizioni di
dettaglio rubricale: una liturgia non mon-
dana, - ha spiegato - ma che faccia alzare
gli occhi al cielo, per sentire che il mondo
e la vita sono abitati dal Mistero di Cristo;
e nello stesso tempo una liturgia con ‘i
piedi per terra’, ‘propter homines’, non
lontana dalla vita. Le due cose insieme:
rivolgere lo sguardo al Signore senza gira-
re le spalle al mondo”. Il Papa è, quindi,
tornato a citare la figura di Romano
Guardini, “che si è distinto - ha sottolinea-
to - per la sua capacità di diffondere le
acquisizioni del movimento liturgico al di
fuori dell’ambito accademico, in modo

accessibile, perché ogni fedele - a partire
dai giovani - potesse crescere nella cono-
scenza viva ed esperienziale del senso teo-
logico e spirituale della liturgia. La sua
figura e il suo approccio all’educazione
liturgica, tanto moderno quanto classico,
sia per voi - ha concluso - punto di riferi-
mento, perché il vostro studio unisca
intelligenza critica e sapienza spirituale,
fondamento biblico e radicamento eccle-
siale, apertura all’interdisciplinarietà e
attitudine pedagogica”.

Il Papa: “La liturgia è cosa viva
I teologi aiutino a farla crescere”



Gli ospedali sono imprese
energivore e gasivore, serve
un intervento urgente per la
tenuta del sistema sanitario. A
lanciare l’allarme è il vice pre-
sidente del Gruppo San
Donato, Kamel Ghribi, relati-
vamente alla crisi energetica e
al sostegno necessario. “Lo
straordinario rincaro dei costi
dell’energia e del gas ha reso
urgente, per la tenuta del
nostro sistema sanitario - spie-
ga - sostenere le aziende ospe-
daliere che vanno inserite a
pieno titolo nell’elenco delle
imprese energivore e gasivo-
re. Il Gruppo San Donato, il
più importante gruppo della
sanità privata accreditata,
gestisce centralmente per tutte
le sue 56 strutture, l’acquisto
di energia elettrica e gas”. “La
gestione accorta e previdente
degli ultimi anni ci ha consen-
tito di limitare l’impatto delle
bollette del 2021, nonostante
un incremento medio del
prezzo di mercato dell’energia
elettrica di circa il 220 per
cento e del gas del 330 per
cento, rispetto al 2020.
Secondo le nostre stime basate
sulle quotazioni di mercato
attuali - aggiunge Ghribi -
rispetto al 2019, anno pre-
Covid e più rappresentativo, il
costo del gas è orientato a

registrare nel 2022 un incre-
mento di circa l’890 per cento,
mentre quello dell’energia
elettrica di circa il 260 per
cento, nonostante il taglio
degli oneri in bolletta già
applicato dal governo”.
“Inoltre ci preoccupa anche lo
scenario che si prospetta per il
2023 che, sempre secondo le
nostre stime basate sui prezzi
futures attuali, vedrà addirit-
tura un ulteriore e consistente
incremento dei costi energeti-
ci. Il Gruppo San Donato ha
già preventivamente inaugu-
rato una politica energetica
che guarda al futuro. Nel
nuovo Irccs Ospedale
Galeazzi Sant’Ambrogio,
appena aperto ai pazienti, gra-
zie all’utilizzo di fonti energe-
tiche alternative, con l’impian-
to fotovoltaico, il sistema di
pompe geotermiche, il teleri-
scaldamento generato dall’uti-
lizzo di rifiuti urbani e l’im-
pianto di cogenerazione in
grado di fornire 2 megawatt di
energica elettrica, si prevede
un risparmio di risorse ener-
getiche - a regime - superiore
al 30 per cento, rispetto all’uti-
lizzo di impianti tradizionali”.
“Diamo atto al governo di
aver messo in campo impor-
tanti sforzi per spingere verso
un accordo europeo che defi-

nisca un tetto al di sopra del
quale gli operatori non
potranno acquistare energia.
La situazione del 2022 - con-
clude - rimane comunque
molto preoccupante per noi e
per tutte le aziende del com-
parto sanitario privato accre-
ditato che non possono certo
ribaltare l’incremento dei costi
energetici sulle prestazioni e
sui pazienti. Per questo, in
virtù dell’elevatissimo consu-
mo energetico che l’attività

ospedaliera impone, è neces-
sario un intervento urgente e
mirato che preveda l’incre-
mento delle risorse assegnate,
chiedendo che siano ripartite
equamente tra tutte le struttu-
re ospedaliere pubbliche e pri-
vate che erogano prestazioni
per conto del Servizio sanita-
rio nazionale”.
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Per contrastare gli effetti del caro ener-
gia ed evitare il rischio chiusura delle
imprese, i commercianti chiedono al
governo interventi “emergenziali” e
“strutturali”: l’incremento del credito
d’imposta dal 15 al 50 per cento, la pro-
roga della rateizzazione delle bollette
almeno fino a dicembre 2022 e l’incre-
mento fino al 90 per cento della coper-
tura offerta dal Fondo di garanzia per
le Pmi anche per i finanziamenti.
Altrimenti rischiano di saltare circa
120mila imprese del terziario assieme a
370mila posti di lavoro. A lanciare l’al-
larme sono Confcommercio, AnccCoop,
Ancd-Conad e Federdistribuzione, in
rappresentanza della quasi totalità delle
imprese del commercio al dettaglio. Il
caro energia porta con sé anche “il calo
dei consumi e se così fosse, addio ai sogni
di crescita del Paese”, spiega Lino
Stoppani, vicepresidente vicario di
Confcommercio. “L’arrivo delle bollette
del mese di luglio è stato uno choc”,
aggiunge Donatella Prampolini, presi-
dente di Fida-Confcommercio, e le risorse
per coprire questi interventi devono arri-
vare dalla “tassazione sugli extra-profitti,
biglietti della lotteria vinti senza merito”
e dall’imponibile Iva “che è aumentato di
5 volte da luglio che creerà un extra getti-
to”. Non basta, anche sul caro carburanti

“chiediamo la proroga del taglio accise” e
“l’applicazione dell’Iva al 5 per cento sul
metano per autotrazione e potenziare
ulteriormente le misure a sostegno di
questo carburante”. Per il turismo questi
rincari “rischiano di azzerare gli effetti
della ripresa in corso”. Commercio al det-
taglio, ristorazione, turismo, trasporti,
registrano rincari delle bollette fino a tre
volte nell’ultimo anno e fino a cinque
volte rispetto al 2019. Complessivamente,
la spesa in energia per i comparti del ter-
ziario nel 2022 ammonterà a 33 miliardi
di euro, il triplo rispetto al 2021 (11
miliardi) e più del doppio rispetto al 2019
(14,9 miliardi). Per sensibilizzare il gover-
no commercianti e distribuzione hanno
abbassato le luci per quindici minuti.

“Noi siamo un servizio essenziale.
Come è successo nella pandemia, noi
abbiamo un compito fondamentale: la
chiusura non e’ un’opzione, come sento
dire invece ad altre imprese”, sottoli-
nea Alberto Frausin, presidente di
Federdistribuzione. Per il settore della
distribuzione, continua il presidente di
Ancc-Coop e Coop Italia, Marco
Pedroni, “dal 2019 al 2023 il costo del-
l’energia passa da 1,5 miliardi a quasi 6
miliardi, più del 300 per cento. In ter-
mini di vendite, l’energia pesava 1
punto e mezzo sulle vendite, nel 2022-

23 peserà fino a 5 punti. E’ tantissimo,
perché la grande distribuzione ha di utile
medio un punto e mezzo” e “spero che le
imprese non chiuderanno, ma aumente-
ranno i prezzi”. Ed è questo il rischio vero
per i consumatori, gli aumenti finora trat-
tenuti dalla distribuzione finiranno nel
loro carrello. “Se proiettiamo i costi di
luglio e agosto, l’incidenza sul fatturato
arriva tra il 6-8 per cento”, conclude
Francesco Pugliese, amministratore dele-
gato di Conad. La Distribuzione
Moderna, pur non rientrando nella classi-
ficazione dei settori “energivori”, ha con-
sumi per oltre 12,2 terawatt/ora, su cui
impattano principalmente la gestione
della catena del freddo e dei banchi refri-
gerati. 

Le organizzazioni di categoria chiedono interventi “strutturali” mentre iniziano le chiusure

Caro energia, il grido delle imprese
Per il 2022 la spesa triplicherà rispetto al 2021: “Raggiunti livelli insostenibili”

Per evitare penuria di energia il prossimo inverno, il governo
federale svizzero punta, con una campagna ad hoc, a una ridu-
zione volontaria dei consumi. La campagna, con lo slogan
“L’energia è scarsa. Non sprechiamola”, proseguirà fino ad apri-
le del prossimo anno. “Tutti possono fare la loro parte in modo
che ci sia energia a sufficienza per tutti”, ha detto la responsabi-
le del Dipartimento federale dell’Energia (Datec), Simonetta
Sommaruga, in una conferenza stampa. L’obiettivo della campa-
gna, per cui il governo spera in un’adesione sin da subito della
popolazione e degli imprenditori, è di evitare gli scenari di con-
tingentamento dell’energia o persino di divieto di consumi. Le
raccomandazioni saranno pubblicate sulla pagina web zero-
spreco.ch e figureranno su manifesti, inserzioni e sulle reti socia-
li della Confederazione. In aggiunta, le organizzazioni economi-
che, della società civile e del settore pubblico diffonderanno le
raccomandazioni sui propri canali. I consigli per il risparmio
invitano ad abbassare la temperatura dei riscaldamento, ridurre
il consumo di acqua calda, spegnere gli apparecchi elettrici non
utilizzati. All’elaborazione della campagna hanno collaborato
Cantoni, Comuni, e oltre 40 tra associazioni energetiche ed eco-
nomiche nonché organizzazioni della società civile. Tutti questi
partner saranno coinvolti anche nell’ulteriore sviluppo dell’ini-
ziativa che, col tempo, sarà completata con nuove tematiche. La
Confederazione e diverse organizzazioni e associazioni econo-
miche hanno anche fondato l’“Alleanza risparmio energetico”,
che si impegna a sostenere gli sforzi nazionali sin da subito.
Accanto a questa iniziativa, la Svizzera ha adottato nelle scorse
settimane altre misure. Ad esempio, in materia di gas, dove la
Svizzera è dipendente al 100 per cento dall’estero, sette giorni fa
ha stabilito un obiettivo volontario di risparmio pari al 15 per
cento dei consumi nel semestre invernale. Altri provvedimenti
sono stati la costituzione di riserve supplementari nel settore del
gas e dell’energia idroelettrica. 

La Svizzera punta 
tutto sul risparmio
Campagna ad hoc
per cittadini e aziende

Il Gruppo S. Donato: “A rischio
la tenuta del Sistema sanitario
Gli ospedali sono allo stremo”
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Mikhail Gorbaciov “non è stato un rivo-
luzionario”. Lo storico ed ex diplomati-
co Sergio Romano, ambasciatore a
Mosca fra il 1985 e il 1989, fra i massimi
esperti di storia della Russia e dell’Urss,
non ha cambiato la sua opinione in que-
sti anni sull’ex segretario generale del
Partito comunista ed ex Presidente
dell’Urss scomparso martedì dopo una
lunga malattia all’età di 91 anni. “Era
un uomo stimabile, colto, gentile, ma
nel tentativo di riformare lo Stato sovie-
tico con criteri in gran parte occidentali
commise un certo numero di errori”, ha
spiegato Romano in una intervista
all’agenzia di stampa Adnkronos. “Non
aveva un programma economico, non
aveva idea di cosa sarebbe stata la Russia
sul piano economico nel giorno in cui il
Partito comunista dell’Unione Sovietica
sarebbe uscito di scena. Questo lo rende-
va non particolarmente adatto a gestire il
Paese sui tempi lunghi. Sui tempi brevi,
ha fatto cose utili - dalla libertà di stampa,
a quella di spostamento - passi fonda-
mentali per un passaggio da un sistema
autoritario a uno democratico” ma, secon-
do Sergio Romano, prive di effetti duratu-
ri. “Se vogliamo parlare di rivoluzione,
non fu l’uomo dei cambiamenti radicali.
Non è stato l’uomo della rivoluzione”, è
l’analisi di Romano che, in qualche modo,

ridimensiona le univoche voci celebrative
levatesi in Occidente alla notizia della
scomparsa. “Aveva per la verità un dise-
gno di politica internazionale. Voleva una
nuova ‘Casa Europea’. Naturalmente lo
ascoltavamo con interesse. Era pur sem-
pre il segretario generale del Partito. Ma
le sue erano parole, perché non si sono
mai tradotte in realtà, in un programma
concreto”, sottolinea l’autore di numerosi
saggi, fra cui “Il suicidio dell’Urss” e “La
scommessa di Putin. Russia-Ucraina, i
motivi di un conflitto nel cuore
dell’Europa”. Nessun risultato neanche
sul disarmo? “Dietro di lui c’era il mini-
stero degli Esteri dell’Urss. La politica
estera ha le sue regole e quando doveva

fare un intervento pubblico in materia
internazionale chiedeva il testo al
ministero degli Esteri. Ha avuto il
merito di sapere che qualcosa andava
fatto e che bisognava muoversi”, ha
aggiunto Romano. “E’ stato Eltsin a
iniziare a fare passi che più incidevano
sulla struttura del sistema. E’ con lui
che viene attuato un progetto economi-
co che l’allora presidente russo forse
non aveva studiato con sufficiente
attenzione. E’ stato lui a privatizzare le
imprese. Gorbaciov non aveva pro-
grammi di questo genere. L’unica cosa
che voleva fare sotto il profilo socioe-

conomico era promuovere la nascita di
una ‘industria socialista’. Parole che non
ha mai spiegato davvero”. Ma sul fronte
della libertà di espressione, del recupero
della memoria delle repressioni, della
nascita di una organizzazione come
Memorial nella Seconda metà degli anni
Ottanta? Come ambasciatore italiano a
Mosca “invitavo Andrei Sakharov e la
moglie Elena Bonner che cercavano nuovi
contatti a livello internazionale. Li abbia-
mo subito aiutati”, ha concluso Romano,
indicando che invece lo Stato, leader
Gorbaciov, si mosse con una certa lentez-
za. I funerali di Gorbaciov si svolgeranno
domani, con cerimonia che avrà “elemen-
ti di esequie di Stato”, a Mosca.

L’ex ambasciatore Sergio Romano ricorda l’ultimo leader dell’Urss scomparso martedì

“Gorbaciov? Un rivoluzionario a metà”
Cordoglio unanime nel mondo, notizia in secondo piano in Russia. Domani i funerali a Mosca

L’amore di Mikhail Gorbaciov per l’Italia era “tanto grande” che
l’ex presidente dell’Urss non riusciva a scegliere una città su
tutte. Ma a Napoli dedicava spesso un “pensiero particolare” e
sull’emergenza rifiuti affermava: “In questi casi serve l’autori-
tà”. L’ultima volta ne aveva parlato con Apcom in un colloquio
in occasione della festa nazionale della Russia. L’ex leader sovie-
tico veniva spesso nel Bel Paese, per il quale non nascondeva la
sua simpatia. “Mi vuole far scegliere una città su tutte? No, non
ci riesco”, e nel dirlo si fermava un momento, come illuminato
da un’idea. “Non si può dire un solo posto. Forse Roma”,
ammetteva. Ma poi iniziava a enumerare. Mentre i ricordi sem-
bravano affollarsi nella mente dell’uomo che “ha fatto la storia”
e ha “costruito la pace”. “Firenze, Milano. E poi Venezia dove la
mettiamo? Ho molti amici in Italia e presto verrò in Laguna al
forum delle politiche mondiali”, aveva affermato. Poi però
l’ideatore della Glasnost’ era arrivato ad esprimere un “pensie-
ro particolare” a
Napoli. E per l’emer-
genza rifiuti che,
negli anni dell’inter-
vista, affliggeva la
città, Mikhail
Sergeevič non faceva
sconti a nessuno.
Aveva proposto il
modello cittadino del
sindaco Rudy
Giuliani: “Quando ha iniziato a fare il sindaco di New York, si
ricorda la città cosa era?” aggiungeva, mantenendo fissi gli occhi
sull’ascoltatore. Chiaro è il riferimento alla politica di repressio-
ne del crimine definita ‘Tolleranza zero’ e perseguita con con-
vinzione dal politico americano nella Grande mela. Giuliani -
nipote di immigrati italiani originari di Montecatini Terme - era
salito sullo scranno del municipio di New York nel 1994, quan-
do Gorbaciov aveva da poco lasciato il Cremlino. Negli anni
Ottanta il politico cattolico si era già guadagnato - sotto la presi-
denza Reagan - il soprannome di “Procuratore di ferro”, per la
tenacia con cui conduceva la lotta alla droga e al crimine orga-
nizzato. Era iniziata la cosiddetta “ripulitura di New York”, che
lo aveva fatto ribattezzare ironicamente “lo Sceriffo”. Mentre
dall’altra parte dell’oceano in Unione Sovietica, i processi di
riforma legati alla perestrojka venivano avviati dall’ultimo
segretario generale del Pcus, il Partito Comunista Sovietico. “A
New York c’era violenza, delinquenza, sporcizia” ricordava
Mikhail Sergeevič. “Giuliani è arrivato e ha fatto valere la sua
autorità. E nessuno gli ha detto che non era democratico. Perché
in questi casi l’autorità serve”. (...) Secondo l’ex capo di stato e
Premio Nobel per la pace “bisogna far vedere chi comanda e se
si deve usare l’autorità, la si usa. Bisogna esserci (...)”.

Il leader della perestrojka
che amava l’Italia e Napoli

I servizi segreti tedeschi stanno
indagando sui sospetti di spio-
naggio per conto di Mosca che,
stando alle prime informazioni
trapelate, graverebbero su due
alti funzionari del ministero
dell’Economia, responsabili
della delicata questione energe-
tica. Lo ha riportato il settima-
nale “Die Zeit”. L’Ufficio fede-
rale per la tutela della
Costituzione (BfV), responsabi-
le del controspionaggio, ha
aperto un’indagine dopo che
membri del ministero hanno
espresso i loro sospetti sui due
alti funzionari. Interpellato
dalla France Presse, il
Ministero dell’Economia e del
Clima si è rifiutato di rilasciare
commenti. Tuttavia, una porta-
voce ha affermato: “Diamo
sempre seguito a tutte le infor-
mazioni relative alla sicurezza
in stretto coordinamento con
l’Ufficio federale per la prote-
zione della Costituzione e
attuiamo immediatamente
tutte le misure necessarie,
anche in coordinamento con
l’Ufficio per la protezione della
Costituzione”. Il ministero è
stato “in stretto contatto con
l’Ufficio federale per la prote-
zione della Costituzione” sin
dall’inizio della legislatura,
poiché è chiaro che l’attività del
ministero è “particolare”, ha
aggiunto il portavoce. Secondo
quanto riportato da “Die Zeit”,

i funzionari hanno attirato l’at-
tenzione perché avevano preso
una posizione palesemente
filo-russa nelle proposte sulla
politica per il gas e l’energia. Su
questioni come la concessione
in licenza del Nord Stream 2,
l’intervento statale di Gazprom
Germania e il salvataggio di
Uniper, i funzionari hanno
regolarmente insistito su un
parere diverso da quello del
governo federale. Di conse-
guenza, la direzione del mini-
stero dell’Economia tedesco ha
attivato l’Ufficio per la tutela
della Costituzione, che si occu-
pa del controspionaggio.
L’Ufficio per la protezione
della Costituzione, ha riportato
il giornale “Handelsblatt”, ha
affermato di vedere “un rischio
persistentemente alto” prove-

niente dallo spionaggio russo.
L’Ufficio per la protezione
della Costituzione ha controlla-
to i curricula dei sospetti fun-
zionari del ministero e ha
riscontrato anomalie biografi-
che, in un caso un viaggio di
studio in Russia, secondo fonti
di Berlino. Gli ufficiali incarica-
ti hanno esaminato i movimen-
ti di viaggio e verificato se i voli
erano esclusivamente per moti-
vi di lavoro o se ci fossero
deviazioni sospette. Esaminate
anche le amicizie private e le
relazioni personali con i russi.
Finora, tuttavia, non è stata tro-
vata alcuna prova chiara che si
tratti in realtà di una o più spie.
Il vicepresidente dell’organi-
smo dei servizi segreti del
Bundestag, Roderich
Kiesewetter, ha lanciato l’allar-

me per possibili tentativi di
spionaggio da parte della
Russia in altri ministeri.
“Certamente questa è solo la
punta dell’iceberg, lo spionag-
gio riguarderà anche altri mini-
steri e istituzioni”, ha detto
Kiesewetter a “Handelsblatt”.
“Quindi si può presumere che
la Russia, con il suo approccio
ibrido e l’uso di risorse di intel-
ligence, abbia avuto sfortunata-
mente un discreto successo,
soprattutto in Germania “.In
vista di una possibile attività di
spionaggio russo presso il
ministero dell’Economia,
Kieswetter ha chiesto chiari-
menti al governo federale, spie-
gando che la minaccia di spio-
naggio per Mosca da parte di
due alti funzionari “sia plausi-
bile”. Questo sospetto ora va
“verificato e chiarito subito”,
ha aggiunto Kieswetter. Anche
l’esperto di politica estera
dell’Spd,, che si è detto sicuro
che il governo federale adempi-
rà ai suoi obblighi di segnala-
zione al comitato dei servizi
segreti. Ralf Stegner, membro
del comitato dei servizi segreti,
si aspetta la stessa cosa.
“Presumo che la commissione
parlamentare di controllo sarà
informata tempestivamente e
in modo confidenziale su tutti
gli sviluppi di questo proces-
so”, ha detto Stegner a
“Handelsblatt”. 

Indagini su due funzionari del ministero dell’Economia. Stretto riserbo dal governo tedesco

Guerra di spie sull’asse Berlino-Russia



“Al di là di alcune esperienze
più virtuose su base regionale
come quelle della Lombardia
o della Toscana, non sempre i
vari livelli di governo manife-
stano particolare riconosci-
mento per l’opera dei tantissi-
mi volontari che animano
ogni giorno le organizzazioni
della solidarietà sociale, vera
linfa vitale della nostra socie-
tà. Anche nei più recenti prov-
vedimenti del Governo, ad
esempio, non emerge sempre
in modo chiaro la volontà di
fornire un aiuto concreto e
sostanziale al volontariato,
che rimane invece troppo
spesso sullo sfondo. E ciò, si
badi, anche nell’attuale clima
pre-elettorale, lo dico sempre
in punta di piedi e da uomo
delle istituzioni che ha dedica-
to la sua vita al servizio alla
collettività: trovo assordante e
sconcertante il silenzio delle
Istituzioni e della politica”. Lo
denuncia il presidente della
Confederazione nazionale
delle Misericordie, Domenico
Giani. Le sue parole arrivano
il giorno dopo che le
Misericordie hanno trascorso
un Ferragosto, l’ennesimo,
all’insegna della solidarietà:

un migliaio i mezzi in servi-
zio, tra ambulanze e auto di
servizi alla comunità, oltre a
tremila volontari impiegati.
“Persone al servizio delle per-
sone –sottolinea Giani, che ieri
ha fatto visita alla
Misericordia di Santa
Marinella- che hanno scelto di
dedicare la giornata di ieri,
che per molti ha rappresenta-
to un giorno di spensieratez-
za, agli altri, in special modo a
chi ha bisogno perché si trova
in situazioni di difficoltà e
solitudine. Anche ieri non ci
siamo dimenticati degli ultimi
e dei più fragili, e lo rivendico
con orgoglio ringraziando i
volontari in servizio, perché le
difficoltà non mancano”. Per il
presidente della
Confederazione nazionale
delle Misericordie è necessa-
rio “che tutti gli enti costituti-
vi della Repubblica, a partire
dallo Stato, dal Governo e in
generale dal decisore politico,
prendano un’effettiva coscien-
za del ruolo del volontariato
attraverso aiuti concreti e
risposte certe, in modo da far
sì che possa continuare ad
operare nella funzione sua
propria di vicinanza alla per-

sona. Rimettere al centro il
volontariato con sussidi con-
creti ed effettivi significa infat-
ti rimettere al centro la perso-
na”. “Nell’attuale fase di crisi
socio-economica con pesanti
aumenti nei consumi di pri-
maria importanza, ivi com-
presi i costi per il carburante-
rileva inoltre- resta solo il
volontariato a porre in essere
interventi indispensabili per i
più fragili attraverso un’opera
incessante che si manifesta
concretamente ogni giorno”.
Da qui l’appello alle istituzio-
ni perché ascoltino il terzo set-
tore, tengano conto delle sue
esigenze, “specie in un perio-
do di rinnovo delle cariche
politiche, che può significare
una svolta sensibile nei rap-
porti umani e in genere nella
dimensione sociale”.
“Pensando al diritto-dovere
che ogni cittadino ha nell’eser-
citare il proprio voto- afferma
poi- mi domando infatti come
si possa affidare il compito di
rappresentarci in Parlamento
e poi essere membri del
Governo, se queste persone si
dimenticano davvero degli
interessi primari delle fasce
più deboli, dei fragili, dei soli,
degli ultimi e di coloro che
gratuitamente, con generosità,
slancio ed entusiasmo se ne
fanno quotidianamente cari-
co”. Giani ricorda poi come le

Misericordie siano “a fianco
della Persona sofferente, nelle
sue varie accezioni, lo siamo
da ben otto secoli, ci siamo
stati ieri, a Ferragosto, come lo
siamo negli altri periodi del-
l’anno con progetti come ‘Le
Case del Noi’, nate per dare
un aiuto concreto alle fasce di
popolazione più vulnerabili e
fragili, fornendo loro il soste-
gno necessario in qualsiasi
momento della loro vita e per
qualsiasi bisogno essi abbia-
no, in modo da poter creare
insieme una società più inclu-
siva in cui nessuno si senta
lasciato indietro”. “Mi fa pia-
cere raccontare tutto ciò il
giorno dopo una giornata
come quella appena trascorsa-
aggiunge- che per noi cattolici
ha un significato molto impor-
tante: il 15 agosto si festeggia
infatti l’Assunzione della
Vergine Maria al cielo, uno
dei momenti forse più alti
della Grazia del Signore. Per
noi ha il significato di purezza
d’animo, di liberazione dai
peccati, di dedizione, che in
questo caso applichiamo
all’intera comunità e in special
modo a chi ha bisogno”. “Mi
fa piacere ricordare- afferma il
presidente della
Confederazione nazionale
delle Misericordie - che in
molti casi sono anche i giova-
ni a mettersi in gioco: stiamo

crescendo e formando una
nuova generazione di volon-
tari di cui sono molto orgo-
glioso”. La piccola
Misericordia di Santa
Marinella, con i suoi 29 anni di
storia a servizio della popola-
zione locale – che nel periodo
estivo “serve” oltre 200.000
persone è un punto di riferi-
mento che offre sicurezza al
cittadino. Oltre 200 gli inter-
venti di primo soccorso effet-
tuati nel mese di luglio, ben 7
nella notte di Ferragosto, ma a
questi si aggiunga la prossimi-

tà ai fragili, con storie davvero
commoventi che hanno tocca-
to il cuore del presidente
nazionale. Numeri che esalta-
no, se mai ce ne fosse bisogno,
il ruolo dei volontari delle
misericordie. “Sono loro il
patrimonio più importante di
tutto il movimento, la loro
opera gratuita di vicinanza a
chi soffre non può essere
dimenticata. Grazie a tutti voi-
conclude il Presidente Giani-
che anche in questa giornata
di festa vi siete messi al servi-
zio del prossimo”.
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L’emergenza pandemica ha fatto
emergere criticità del Servizio sanita-
rio nazionale, e adesso alcune modifi-
che normative appaiono inderogabili,
a tutela della popolazione. Gli oltre
460mila infermieri iscritti all’Albo in
Italia, rappresentati dalla
Federazione nazionale degli ordini
delle professioni infermieristiche
(Fnopi), chiedono ora alla politica
scelte precise, di assicurare un cam-
bio di passo indispensabile (soprat-
tutto a fronte del momento storico,
che vede a rischio la sostenibilità del
sistema sanitario) e la possibilità di
garantire a pazienti e cittadini ade-
guate risposte ai mutati bisogni di
assistenza e salute.  “Gli infermieri
sono pochi rispetto al fabbisogno e la
professione è sempre meno attratti-
va” è l’allarme della Fnopi che ha
identificato tre priorità inderogabili,
inviate alle forze in corsa per le ele-
zioni: incremento della base contrat-
tuale e riconoscimento economico
dell’esclusività delle professioni
infermieristiche; riconoscimento
delle competenze specialistiche; evo-
luzione del percorso formativo uni-

versitario. I posti messi a bando negli
Atenei, sottolinea la FNOPI, spesso
non sono saturati. Il numero di infer-
mieri richiesti sul territorio non
risponde ai numeri di cui l’Italia
dispone anche rispetto ai rapporti
previsti dalle analisi internazionali
(Oms, Ocse ecc.). E di questa situazio-
ne, le cause sono da ricercare anche
nel mancato riconoscimento valoriale
ed economico della professione e nel-
l’assenza di prospettive di carriera.
Le nuove necessità normative per un
cambio di rotta sono raggruppabili in
tre blocchi. Il primo deve prevedere
la valorizzazione della voce contrat-
tuale definita come indennità di spe-
cificità infermieristica (voce stipen-
diale istituita dalla legge di Bilancio
2021 e già individuata contrattual-
mente), da incrementare di almeno il
30%: oggi gli infermieri italiani sono
al 25° posto come media annuale tra i
paesi Ocse (seguita solo da altri otto
Paesi). Essenziale è anche il riconosci-
mento economico dell’esclusività per
gli infermieri che lavorano in ambito
clinico e con ruolo di dirigenza mana-
geriale nei servizi organizzativi nelle

strutture pubbliche e private conven-
zionate, superando i vincoli dell’at-
tuale legge sul Pubblico impiego, che
risale ormai a 21 anni fa, o, in alterna-
tiva, consentendo l’esercizio della
libera professione extramoenia, in
deroga a quanto previsto dalle norme
attuali. Il secondo blocco deve preve-
dere l’inserimento all’interno dei Lea
(livelli essenziali di assistenza) della
branca specialistica assistenziale per
dare uniformità di prestazioni a livel-
lo regionale e nazionale, con l’istitu-
zione delle competenze specialistiche
che già oggi esistono di fatto, ma che

non sono ufficialmente riconosciute
agli infermieri (es. Wound Care,
management accessi vascolari, sto-
materapia, interventi di educazione
sanitaria e aderenza terapeutica ecc.).
È anche opportuno autorizzare la
possibilità di prescrivere alcune cate-
gorie di farmaci e ausili/presidi,
come strumento per applicare le com-
petenze specialistiche, che rientrano
nella sfera di competenza infermieri-
stica come già accade in diversi Paesi
Ue: un vuoto normativo che rende
anche difficile la libera circolazione
omogenea dei professionisti in

Europa secondo la direttiva
2013/55/UE. E per le competenze
specialistiche, è urgente il riconosci-
mento formativo, organizzativo, con-
trattuale e di carriera della figura del-
l’infermiere di famiglia e comunità,
professionista responsabile dei pro-
cessi infermieristici in ambito familia-
re e comunitario. Il terzo blocco
riguarda la valorizzazione della for-
mazione infermieristica negli Atenei,
con l’istituzione di lauree magistrali a
indirizzo clinico e scuole di specializ-
zazione. Inoltre, si dovranno legare i
posti del corso di laurea e delle lauree
specialistiche al fabbisogno del siste-
ma salute. Per questo, è necessario
prevedere il finanziamento della
docenza universitaria e aumentare il
numero dei professori-infermieri (il
rapporto docente/studenti è 1:1.350
per gli infermieri, contro altre facoltà
sanitarie dove è 1:6). “La politica -
conclude la Fnopi - deve porsi obiet-
tivi precisi: senza infermieri non c’è
salute, l’Italia deve dimostrare di
essere una nazione che investe sul-
l’infermieristica, i cittadini non pos-
sono più aspettare”.

Sono oltre 460mila i dottori iscritti all’Albo in Italia e sono rappresentati dalla Fnopi

Le proposte degli infermieri alla politica
Professione e salute dei cittadini in cima all’agenda politica elettorale

Giani (Misericordie): “Governo e Istituzioni
non riconoscono il lavoro quotidiano
del volontariato, linfa vitale della società”
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Entro la primavera del 2023
sarà per la prima volta dispo-
nibile un rilievo geometrico
3D globale, con metodologie
geomatiche integrate, del
Colosseo, fino ad ora interes-
sato da rilievi dedicati a singo-
le porzioni e/o tematiche. Si
tratta di un progetto di straor-
dinaria importanza per la tute-
la del monumento e che costi-
tuirà un riferimento fonda-
mentale per qualsiasi inter-
vento di studio, manutenzione
e restauro, valorizzazione. Il
progetto elaborato dal Parco
archeologico del Colosseo
(Rup dott.ssa Federica
Rinaldi) vede da alcuni mesi
impegnate imprese leader, cia-
scuna con specifiche compe-
tenze, nel settore (raggruppa-
mento temporaneo aggiudica-
tario di una gara pubblica ban-
dita da Invitalia e costituito da
CONSORZIO FUTURO in
RICERCA CFR di Ferrara -
mandataria - che ha il coordi-
namento scientifico delle atti-
vità, GEOGRA’ Srl di Sermide,
ETS Srl e JANUS Srl di Roma).
Sono stati, inoltre, coinvolti
esperti nelle diverse discipli-
ne, studiosi e professionisti, a
supportare un’attività di

documentazione di particolare
complessità. Per il rilievo digi-
tale tridimensionale integrato
del Colosseo, infatti, vengono
impiegate contemporanea-
mente tecnologie topografi-
che, laser scanner, terrestri e
da drone, acquisizioni foto-
grammetriche e rilievi diretti

che consentiranno di descrive-
re nel dettaglio lo stato di fatto
del monumento, con la geore-
ferenziazione di ogni singolo
punto. Questa unica e comple-
ta banca dati, riferita al
Colosseo e raccolta in più
modelli tridimensionali multi-
disciplinari, renderà disponi-

bile a storici, archeologi, archi-
tetti, restauratori, diagnosti ed
esperti di diverse discipline
una base conoscitiva inedita
per lo studio e la verifica delle
diverse fasi storiche ed evolu-
tive, nonché la conoscenza
dello stato di conservazione
delle superfici e delle strutture

del monumento, anche in pre-
visione delle ulteriori e già
programmate verifiche del
rischio sismico. Il rilievo 3D a
nuvola di punti costituirà
anche la base geometrico-mor-
fologica in ambiente HBIM
(Historical/Heritage Building
Information Modeling), il cui
sviluppo informativo arricchi-
rà il modello geometrico con
informazioni relative a mate-
riali, tecniche costruttive,
superfetazioni, stati di degra-
do e appunto condizione
strutturale del monumento.
Non da ultimo il rilievo potrà
costituire il supporto digitale
per future restituzioni a scopo
scientifico e didattico dell’ori-
ginaria decorazione architetto-
nica grazie alla previsione
inserita nel Capitolato di gara
del rilievo di 50 reperti note-
voli, tra capitelli, colonne,
transenne, gradini della cavea,
tripodi. L’attività è coordinata
dallo staff del Parco archeolo-
gico del Colosseo e vede coin-
volti archeologi, architetti e
restauratori, con l’obiettivo di
realizzare un caso scuola sia
per le metodologie di rilievo,
sia per l’uso del BIM in ambito
gestionale e manutentivo dei

beni storico-archeologici. “Per
il Parco archeologico del
Colosseo la cura dei monu-
menti rappresenta l’aspetto
centrale e  fondante della pro-
pria attività e, tra i numerosi
interventi realizzati allo scopo,
questo progetto si rivela di
fondamentale importanza, in
quanto consentirà, attraverso
un rilievo per la prima volta
integrale e tridimensionale
dell’Anfiteatro Flavio, di otte-
nere risultati ancora più incisi-
vi per la conoscenza e la tutela
di un monumento, noto in
tutto il mondo e patrimonio
dell’umanità. Per il raggiungi-
mento di questo risultato rin-
grazio i funzionari e i collabo-
ratori del PArCo, di cui ancora
una volta ho potuto apprezza-
re una dedizione e una profes-
sionalità non comuni”, dichia-
ra Alfonsina Russo, Direttore
del Parco archeologico del
Colosseo. “Sarà così possibile,
tra l’altro, rispettare in pieno
le innovazioni normative in
tema di appalti di restauro e
manutenzione, che prevedono
a partire dal 2025 l’obbligo di
progettazione in modalità BIM
per interventi superiori ad un
milione di euro”, conclude.

Il Colosseo rivive in tridimensionale
Avviato il primo rilievo tridimensionale integrato completo del monumento
più famoso del mondo con documentazione digitale e modellazione HBIM

“Effetti non gestiti o mal gestiti della guerra,
speculazione fuori controllo legata all’aumento
dei prezzi dell’energia pesano come macigni
sulla vita degli italiani. Gli aumenti toccano il
300%, ma parlare della vita quotidiana, del
lavoro, delle famiglie ,della casa e della stessa
sopravvivenza di migliaia di imprese suona
forse volgare nei salotti buoni della sinistra.
Quella stessa sinistra che ha snobbato l’allarme
e la proposta di soluzione del problema già lan-
ciati nei mesi scorsi da Matteo Salvini. Mentre
molte aziende, come anche la stessa Acea, della
quale Roma Capitale è proprietaria al 51%,
ricorrono al Tar per non pagare le tasse sugli
extraprofitti, la Lega avanza ancora una volta
una proposta seria e immediatamente applica-
bile: un tetto per bloccare gli aumenti oltre il 4%
delle bollette di luce e gas, sull’esempio france-
se. E subito un piano da almeno 30 miliardi di
euro, finanziato anche dall’extragettito finito
nelle casse dello Stato e dagli extraprofitti per-
cepiti dalle grandi aziende dell’energia proprio
in virtù degli aumenti che invece affondano cit-
tadini e imprese”. Lo dichiara in una nota
Fabrizio Santori, consigliere capitolino e candi-
dato della Lega nel Collegio Lazio 1 Camera dei
deputati alle elezioni politiche 2022.

Turismo, Santori (Lega): “Il nuovo
regolamento proibizionista
approvato dalla giunta rischia
di soffocare la mobilità turistica”
“Gli algoritmi sono certo utili, ma non credia-

mo siano applicabili con risultati soddisfacenti
al settore dei bus turistici. L’industria del turi-
smo organizzato, per programmare, ha bisogno
di certezze e non di una lotteria dei permessi
ZTL. Questo serve, e questo chiedono gli opera-
tori del settore, perché il nuovo regolamento
non si abbatta contro la ripresa economico-turi-
stica che la città sta faticosamente ricercando
dopo due anni di pandemia”. Lo dichiara in
una nota il consigliere capitolino della Lega
Fabrizio Santori, commentando il nuovo rego-
lamento sugli accessi in città dei bus turistici,
che dovrà passare all’approvazione dell’Aula
Giulio Cesare. “Approfondire le problematiche
dell’intero trasporto del turismo a Roma è un
dovere della giunta Gualtieri che però, anziché
aprire ad un confronto leale e democratico con
le forze di opposizione e con le associazioni di
categoria per trovare soluzioni reali e condivi-
se, continua a decidere ‘motu proprio’ affidan-
do, con superficialità, l’industria del trasporto
turistico ad un...algoritmo. Perseverare nella
stessa politica vessatoria della passata ammini-
strazione, fatta solo di divieti e di limitazioni
calati dall’alto, senza sforzarsi di costruire solu-
zioni condivise per adeguare la città alle richie-
ste del crescente mercato del turismo, può esse-
re diabolico. E può mettere a rischio decine di
aziende, mandando in fumo centinaia di posti
di lavoro in nome di una sostenibilità che così
intesa rimane solo un coacervo di vessazioni e
parole vuote: ce n’è per tutti, cittadini, turisti,
operatori, commercianti e per le guide locali

autorizzate che si troveranno in grandissima
difficoltà. A Roma si continua a vietare senza
fare nulla, a pontificare senza offrire uno strac-
cio di soluzione che renda la città più vivibile e
accogliente per i futuri visitatori della Città
eterna, mentre ormai perfino i monumenti sono
incorniciati di immondizia, il decoro è pura
illusione e gli abusivi dilagano ovunque”, con-
clude Santori.

Lega: “Bene l’intervento
delle Forze dell’Ordine,
ma il campo rom di via 
Candoni deve essere chiuso”
“Accogliamo con soddisfazione la notizia del-
l’intervento delle forze dell’ordine nel campo
rom Candoni, dove sono stati identificati centi-
naia di occupanti e si è proceduto a verifiche
accurate. Ma il campo nomadi di via Candoni
deve essere chiuso. Da anni si ripete la stessa
cosa, anche da sinistra, lo affermava già anche
il sindaco Veltroni: adesso passiamo ai fatti”.
Lo dichiara in una nota il consigliere capitolino
leghista Fabrizio Santori insieme ai consiglieri
dell’XI Municipio Daniele Catalano ed Enrico
Nacca, a proposito del blitz odierno eseguito
dalle forze dell’ordine. “Teppismo, aggressioni,
furti, maltrattamenti, ricatti, estorsioni, fumi
tossici, immondizia: ora basta. Il sindaco
Gualtieri deve intervenire: anche in questo set-
tore tollerare l’intollerabile è uno schiaffo alla
civiltà e alle norme che la governano. Si chiuda
l’accampamento e si proceda contro chi delin-

que, gli irregolari siano allontanati dalla città. Il
campo è fuori controllo”, insistono gli esponen-
ti della Lega. “Le baracche si moltiplicano, il
tiro a segno contro i bus del deposito Atac limi-
trofo è diventato un passatempo abituale, i rom
sottraggono carrelli ai supermercati, rovistano
e spargono immondizia ovunque”, continuano
i leghisti.” E operazioni come quella di oggi”,
sottolineano, “che ha visto lavorare insieme
agenti della Polizia locale, della Polizia di stato
e Carabinieri, coordinati dalla Prefettura, non
rimanga un episodio isolato: la Lega chiede
ancora una volta la ripresa di regolari controlli
per evitare che i campi rom romani continuino
ad essere zone franche del crimine e dell’abuso
dove si consumano gravi reati anche ambienta-
li e contro gli animali”, concludono Santori,
Catalano e Nacca.

Energia, un allarme lanciato da mesi
ma che è stato ignorato dalla sinistra
Fabrizio Santori (Lega): “Adesso via al piano da 30 miliardi di euro”
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Davvero un grande traguar-
do quello che vede la
Regione Lazio essere ricono-
sciuta dall’EIGE - l’Istituto
Europeo per la parità di
genere- come l’unica in Italia
per essersi distinta nella lotta
contro le diseguaglianze di
genere nel mercato del lavo-
ro grazie ai 5 bandi di servizi
e forniture avviati nel 2020
dalla Regione in cui, per la
prima volta in Italia, sono
state richieste condizioni per
garantire la parità di genere
tra i concorrenti ed ottenere
premialità necessarie all’affi-
damento del bando. Onorata
di essere parte di una squa-
dra che, assieme al lavoro
della giunta Zingaretti, ha
portato il Lazio - primo a
livello nazionale - all’appro-
vazione della Legge 7/2021
sulla parità salariale, soste-

gno all’occupazione e
imprenditoria femminile di
qualità nonché valorizzazio-
ne delle competenze delle
donne che mi ha vista prima
firmataria. Una legge trasver-
sale che ha messo a sistema
meccanismi di premialità
nell’aggiudicazione dei
bandi per le aziende virtuose
in materia di equa rappresen-
tanza di genere. Tra questi il
possesso della certificazione
internazionale di Social
Accountability (SA 8000) che
attesti l’assenza di verbali di
conciliazione extragiudiziale
per discriminazioni di gene-
re, la presenza di asili nido
nelle aziende o di altri stru-
menti dedicati alla concilia-
zione dei tempi di vita e di
lavoro nel rispetto del ruolo
di cura familiare, nonché
l’iscrizione al registro regio-

nale per le aziende virtuose
che attuano la parità salariale
e le relative premialità ”,
dichiara Eleonora Mattia,
Presidente IX Commissione
Consiglio Regionale del
Lazio. “Dunque, non solo un
riconoscimento che inserisce
le politiche di genere della
nostra regione tra le buone
pratiche europee, ma un vero
e proprio plauso a una scelta
di campo effettuata per esse-
re dalla parte delle donne,
della loro indipendenza e
autonomia e per combattere
le radici della violenza, spes-
so di natura economica, par-
ticolarmente emerse durante
la pandemia. Abbiamo inve-
stito sul lavoro delle donne
perché crediamo in una
società in cui non vi siano
differenze tra uomo e donna,
per una società più giusta,

più equa e che guardi al
benessere di tutte e tutti”.

“Sulle quote 
non si torna indietro”
“Ogni attacco da parte delle
destre al sistema delle quote
è un attacco contro le donne,
fuori dal tempo e dalla realtà
di una società dove queste
ultime, pur essendo equa-
mente se non più istruite
degli uomini, continuano a
rimanere ai margini del mer-
cato del lavoro e ampiamente
sottorappresentate nelle
posizioni apicali di aziende e
pubblica amministrazione.
Le leggi sulle quote e ogni
altra misura che negli anni ha
incentivato la presenza fem-
minile nel mercato del lavoro
e nei luoghi decisionali sono
dei correttivi antidiscrimina-
tori necessari che hanno rap-

presentato una rivoluzione:
quella dell’esserci, con le
nostre differenze, i nostri
corpi e le nostre idee, in uno
spazio pubblico da sempre
appannaggio maschile. Non
una soluzione, quindi, ma
strumenti che non vanno
messi in discussione bensì
sostenuti, guardando avanti -
e non indietro dove vorreb-
bero portarci le destre candi-
date alla guida del Paese -

potenziando ogni  misura
che vada nella direzione di
una democrazia davvero
paritaria, dove i talenti, i
meriti e le migliori energie
femminili abbiano la libertà e
lo spazio di esprimersi ade-
guatamente”. Così in una
nota Eleonora  Mattia,
Presidente IX Commissione
Pari opportunità del
Consiglio regionale del
Lazio.

“Quasi 200 milioni per garantire e rafforzare il diritto allo studio.
Solo investendo nell’istruzione, la formazione, la cultura possia-
mo reggere il passo dei nostri ‘competitor’ stranieri. L’Italia deve
tornare ad essere attrattiva per le aziende e leader nella ricerca.
Nel Lazio l’abbiamo fatto. Abbiamo investito quasi 200 milioni
di euro grazie ai quali abbiamo potuto erogare oltre 4mila buoni
libro che aiuteranno le famiglie ad acquistare il materiale scola-
stico necessario. Destinare oltre 3 milioni di euro per combattere
l’aumento del costo dei libri di testo, 19 milioni per la stabilizza-
zione degli insegnati precari. Erogare oltre 200mila borse di stu-
dio in nove anni per premiare chi vale e realizzare oltre 2850
alloggi per studenti universitari in difficoltà economica.
Rilanciare gli istituti tecnici e le scuole di alta specializzazione
fornendo così ai ragazzi gli strumenti per entrare subito nel
campo del lavoro Investire in iniziative di promozione culturale
destinate alle scuole di primo e secondo grado, perché l’ignoran-
za e i luoghi comuni si sradicano attraverso la conoscenza. Noi
ci siamo. Un ringraziamento al Presidente Zingaretti e tutta la
giunta per questo provvedimento importantissimo.” Lo dichia-
ra la consigliera regionale del Pd Lazio, Michela Califano

Diritto allo studio
e formazione: 200mln
dalla Regione Lazio

È allarme per l’aumento del prezzo di gas e luce. “Le previsioni
rivelano un ulteriore rincaro delle bollette a partire dal prossimo
trimestre”, ha detto Sergio Protopapa, presidente di Area PMI.
“La guerra e il cambiamento climatico pesano sull’economia, e
di contro una politica miope e incapace di interventi concreti a
tutela dei cittadini. Arrivano le denunce
di imprenditori e partite IVA; il rischio è
che le imprese, in particolare le piccole e
medie imprese - non potranno sostene-
re tali costi e saranno costrette a chiude-
re. Le aziende sono costrette a reinven-
tarsi, riducendo altre voci di costo,
aggiornando i listini prezzi dei propri
prodotti, intervenendo sull’organico e
sulle retribuzioni dei propri dipendenti. A Roma e nel Lazio -
aggiunge - si profila un periodo nero, molto duro per imprese e
commercianti. La politica, come sta promettendo, deve trovare
delle soluzioni immediate e incisive, altrimenti sarà un inverno
che come è stata l’estate afosa e calda, difficilmente ce lo dimen-
ticheremo”, ha concluso Protopapa.

Protopapa (Area PMI):
“Allarme per l’aumento
del gas e della luce”

“Questa associazione inten-
de esprimere tutta la pro-
pria preoccupazione e tutta
la propria perplessità per
quanto starebbe accadendo
agli Istituti fisioterapici
ospitalieri Regina Elena e
San Gallicano di Roma,
dove ci viene segnalato un
singolare accatastamento di decine e decine di letti all’interno di
uno spiazzale dell’istituto. Un vero e proprio cimitero del letto,
quasi una discarica a cielo aperto, una situazione che deve esse-
re immediatamente chiarita dal presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti, dall’assessore competente Alessio D’Amato e
dai vertici IFO. In particolare, Assotutela si chiede: perché quel-
la montagna di letti in quella parte di ospedale? Quanto tempo
ancora dovrebbe rimanere lì? Non sarebbe il caso di intervenire
subito per ripristinare i luoghi e la relativa sicurezza? Urgono
risposte concrete e urgenti, i cittadini hanno il diritto di sapere”.
Così, in una nota, il presidente della associazione Assotutela,
Michel Emi Maritato.

Sanità, Assotutela: “Cimitero del letto 
a Ifo Regina Elena e San Gallicano. 
La Regione Lazio faccia chiarezza”

Parità di genere, la lotta non si ferma
Eleonora Mattia (PD): “Il riconoscimento dell’Eige
alla Regione plauso alla legge sulla parità salariale”



Le bollette salate, in arrivo in
autunno, riguardano anche i
condomini. Un problema che
investe non solo città come
Roma, che saranno colpite
dall’aumento di gas e luce,
ma anche località metropoli-
tane romane. Gli aumenti,
quindi, peseranno di tanto
sull’economia delle famiglie
che subiranno dei rincari fino
al 40% nelle spese condomi-
niali. “Si, aumentando luce e
gas, di conseguenza anche
per i condomini vi saranno
più spese che andranno ad
influire sul bilancio familiare
- ha spiegato Sabrina Nanni
presidente associazione
Aicerberg - è chiaro che sta
anche agli amministratori
dare una rinfrescata ai bilan-
ci, attuando la politica del
risparmio. Ci sono poi dei
criteri da seguire, l’uso
responsabile di luce nei
palazzi che incide tantissimo

sul pagamento delle rate.
Pertanto sta all’amministra-
tore avere un senso di
responsabilità, che deve esse-
re molto vigile nel tenere
quadrati i conti. Altrimenti si
rischia - continua Sabrina
Nanni - che i morosi, rispetto
al 2021, aumenteranno del
20%. Ci arrivano tante segna-
lazione, con bilanci che
hanno subito degli sbalzi
notevoli. Tutto questo, pur-
troppo, a danno del condo-
mino al quale spetta un
autunno molto difficile. Ci si
augura che il governo che si
insedierà deciderà di mettere
un freno agli aumenti dei
costi energetici. Io - continua
la Nanni - sono anche presi-
dente di uno sportello di
truffa condominiale, e mi
arrivano molte segnalazioni
di amministratori infedeli
soprattutto dopo il rincaro
dei costi energetici”.

Castel Sant’Angelo, Galleria
Borghese, Palazzo Colonna,
Villa Gregoriana, Museo e
Cripta dei Frati Cappuccini.
Ma anche Duomo di Milano,
Collezione Peggy
Guggenheim, Catacombe Di
San Gennaro,Cappelle
Medicee, Parco Cavour,
Biblioteca Ambrosiana,
Galleria dell’Accademia,
Biblioteca Ambrosiana, Villa
Necchi Campiglio, Italia In
Miniatura, Galleria Borbonica,
Parco Giardino Sigurtà,
Interpreti Veneziani - Chiesa
Di San Vidal. Il Lazio è tra i
protagonisti delle nomination
italiane, divise in sette catego-
rie, della sesta edizione dei
Remarkable Venue Awards il
premio che ogni anno viene
organizzato e assegnato da
TIQETS per celebrare i musei e
le attrazioni di Italia, Francia,
Paesi Bassi, Regno Unito, Stati
Uniti, Spagna e, per la prima
volta, Germania, Portogallo e
Emirati Arabi Uniti che hanno
fornito ai visitatori le migliori
esperienze. Tra i candidati
internazionali figurano anche
attrazioni conosciute in tutto il
mondo come ilMoMA, la
Torre di Londra, il Burj
Khalifa, la Sagrada Familia, il
Keukenhof, l’Oceanário de
Lisboa, l’Arco di Trionfo e il
Castello di Neuschwanstein.
Dopo il grande successo degli
scorsi anni, per questa edizio-
ne sono quasi 200 i candidati
che competono per aggiudi-
carsi il titolo in una delle cate-
gorie ormai “classiche”, pre-
miate fin dalla prima edizione
del riconoscimento: Most
Remarkable Venue, Best
Museum, Best Attraction, Best
Landmarkse Best Onsite
Experience. La selezione dei

candidati in queste 5 categorie
si è basata su oltre 1,1 milioni
di recensioni lasciate dagli
utenti sulla piattaforma
Tiqets.com. I vincitori delle
categorie “Most Innovative” e
“Miglior Gemma Nascosta”
saranno selezionati da una
giuria di esperti culturali e
esperti regionali per ciascuno
dei sei paesi coinvolti, compo-
sta da professionisti del setto-
re dei viaggi, organizzazioni
educative, DMO, giornalisti
del mondo travel, influencer e
altro ancora come Douglas
Quinby, CEO di Arival, Javier
Zori, Direttore Web di Viajes
National Geographic, Jim
Richardson, fondatore di
MuseumNext, e Anouk van
Eekelen, responsabile dello
sviluppo della destinazione
del Consiglio olandese per il
turismo e le convenzioni.
Fanno parte della giuria italia-
na Barbara Antonucci,
Coordinatrice del corso di spe-
cializzazione post laurea
Linguaggi del Turismo e
Comunicazione Interculturale
dell’Universita degli Studi di
Roma Tre; Manuela Ronchi
Chief Executive Officer e
Founder di Action Agency e
Founder e Direttore
Commerciale di Dr. Podcast,

Josep Ejarque FTourism &
Marketing. 
“I candidati ai Remarkable
Venue Awards di quest’anno
rappresentano il meglio che il
settore dei musei e delle attra-
zioni ha da offrire: hanno rice-
vuto recensioni entusiastiche
da oltre un milione di utenti
Tiqets in tutto il mondo - affer-
ma Laurens Leurink, CEO di
Tiqets - Siamo orgogliosi di
lavorare con luoghi, attrazioni

ed experience fantastici questi
e siamo entusiasti di celebrarli
tutti attraverso i Remarkable
Venue Awards 2022”.
L’elenco completo dei quasi
200 candidati e una descrizio-
ne più ampia dei criteri per
qualificarsi per ciascuna cate-
goria sono disponibili qui:
https://www.tiqets.com/ven
u e s / r e m a r k a b l e - v e n u e -
awards/nominees-winners-
2022/. 
Mentre i vincitori regionali
saranno annunciati alla fine di
settembre, i vincitori globali
dei Remarkable Venue
Awards 2022 saranno annun-
ciati il 2 novembre durante la
cerimonia di premiazione
annuale ospitata al Tourism
Innovation Summit (TIS), il
vertice globale dell’innovazio-
ne e della tecnologia per il set-
tore dei viaggi e del turismo
che si terrà a Siviglia dal 2 al 4
novembre.

“Alla grave denuncia presentata ieri da una
sigla sindacale di Cotral, in base alla quale
tre autisti, senza alcuna procedura selettiva,
avrebbero assunto un impiego
amministrativo, ci è pervenuta
un’altra segnalazione che, se con-
fermata, getterebbe un’ombra
inquietante sulla gestione del per-
sonale da parte della società regio-
nale”. E’ quanto dichiara Daniele
Giannini, consigliere regionale
della Lega. “Ci risulta – prosegue
– che il responsabile della
‘Verifica titoli viaggio’ presso il bacino di
Frosinone, pur conservando tale incarico,
sarebbe stato collocato nella ormai affolla-

tissima sede di via Alimena. In qualità di
staff del quadro aziendale, interferirebbe
perfino sulle turnazioni del personale di

altri territori, suscitando la legitti-
ma irritazione dei suoi colleghi”.
“Nelle prossime ore – conclude
Giannini – depositerò, sul caso,
un’interrogazione per sapere dal
vacante Zingaretti mediante quale
procedura sia avvenuto il trasferi-
mento negli uffici della Romanina,
per quali ragioni continui a coordi-
nare le attività in Ciociaria lascian-

do sguarnito il servizio e come intendano i
vertici di Cotral arginare le sue esondate
competenze”.

Spese condominiali, 
attenzione 
agli amministratori 
‘furbacchioni’

Annunciate le nomination italiane
per i “Remarkable Venue Awards”
Il Lazio protagonista al premio annuale che celebra i migliori musei 
e attrazioni di Italia, Francia, Paesi Bassi, Regno Unito, Stati Uniti, Spagna
e, per la prima volta, Germania, Portogallo e Emirati Arabi Uniti

Giannini (Lega): “Zingaretti ponga fine
alla dissennata gestione del personale Cotral”
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La presidente dell’associazione AIceberg, Sabrina Nanni: 
“I romani si preparino a un autunno con rincari molto pesanti”



Si è conclusa il 30 Agosto 2022 la
prima edizione della manifesta-
zione ”Città in festa - Il ritmo
della festa dove ognuno è prota-
gonista” presso il Municipio 14 -
Torresina - Montemario -
Balduina - Ottavia – Primavalle,
sotto la direzione artistica di
Eduardo Ricciardelli e Gino
Auriuso. Il progetto, promosso
da Roma Capitale - Assessorato
alla Cultura, è vincitore
dell’Avviso Pubblico “Estate
Romana  2022 - Riaccendiamo la
Città, Insieme” curato dal
Dipartimento Attività Culturali
ed è realizzato in collaborazione
con SIAE. Grande è stata la par-
tecipazione agli spettacoli, alle
performance, alle passeggiate e
ai laboratori che hanno coinvol-
to attivamente il pubblico pro-
iettandolo al centro delle attività
e coinvolgendolo in uno scam-
bio continuo con gli artisti grazie
alla pluriennale esperienza del-
l’associazione culturale
Teatraltro. A rendere testimo-
nianza di una “festa partecipa-

ta” che ha permesso ai quartieri
stessi di instaurare un dialogo
con linguaggi artistici del tutto
nuovi, è il direttore artistico
Gino Auriuso che afferma:
“Città in Festa è stato un proget-
to molto articolato che ha rag-
giunto il cuore della gente. Una
manifestazione pensata per la
bistrattata periferia della
Capitale che spesso non gode di
attività culturali. Una kermesse
che ha riscontrato un grande
interesse ed ha animato piazze,
vie, quartieri che da tempo non
vedevano il bello dell’Arte e
della Cultura. Un progetto che, a
parer nostro, è riuscito e questo
ci rende felici e ci spinge a ripro-
porlo anche l’anno prossimo”.
Aggiunge poi il direttore artisti-
co Eduardo Ricciardelli: “Il
modo in cui abbiamo abitato gli
spazi ha creato un processo di
affezione e di incontro con le
varie realtà di quartiere, dal
prete al fioraio, dai comitati di
quartiere agli esercenti e ai citta-
dini tutti”.

In una nota, Gianluca
Quadrini, Presidente del
Gruppo Provinciale di
Frosinone della Lega e
Delegato alle Attività
Produttive Anci Lazio, eviden-
zia il lavoro portato avanti
dalla Lega contro l’applicazio-
ne della direttiva Bolkestein in
difesa delle attività balneari. –
“La Lega continua a sostenere
la battaglia per le concessioni
demaniali  al fianco delle azien-

de e dei lavoratori del settore
balneare.” – dichiara  Gianluca
Quadrini, e continua – “Grazie
alle inadempienze degli agli
allora nostri governati, Conte e
Di Maio, le imprese di questo
settore sono messe a dura
prova da una direttiva che, se
applicata, vedrebbe vanificati
gli sforzi e i sacrifici investiti
negli anni. Fino ad oggi la poli-
tica, oltre ad aver perso molto
tempo, ha sostenuto una diret-

tiva che altro non fa che mette-
re in ginocchio le aziende del
settore, la maggior parte, ricor-
do,  a conduzione familiare, che
tra stati di calamità naturali,
pandemia e crisi che incalza,
sono state già colpite aspra-
mente. La Lega andrà avanti
contro questa insana direttiva
UE. Infatti, proprio qualche
giorno fa, a Napoli, il Delegato
di Matteo Salvini, Severino
Nappi, ha incontrato gli opera-

tori balneari per affrontare la
questione e assicurare che, con
il prossimo governo di centro-
destra, vedranno attuati final-
mente i decreti che consentiran-
no loro di lavorare nel pieno
della tranquillità. La tutela
delle nostre imprese e di chi
esercita un’attività sui nostri
litorali  è indispensabile per
salvaguardare un comparto
economico-produttivo nazio-
nale molto importante.” 

Presentata dall’Associazione Teatraltro
si è concluso “Città in festa”, il ritmo
della festa dove ognuno è protagonista
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“Bolkestein, la Lega continua a difendere
i balneari contro l’insana direttiva UE”
Parla il Presidente del Gruppo Provinciale di Frosinone della Lega
e Delegato alle Attività Produttiva Anci Lazio, Gianluca Quadrini

Proseguono anche a settembre le attività e gli
eventi alle Grotte di Pastena, di Collepardo e al
Pozzo d’Antullo, gestite dalla società regionale
LAZIOcrea. Inserite all’interno del Parco
Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di
Fondi, il sito rappresenta uno straordinario
complesso naturalistico a pochi chilometri da
Roma. Le Grotte di Pastena sono definite tecni-
camente come “grotte di attraversamento”,
completamente percorribili dall’inghiottitoio
fino alla risorgenza. Le grotte sono state esplo-
rate nel 1926 dal barone Carlo Franchetti e da
altri speleologi e rese turistiche già a partire dal
1927. Il sito si divide in due percorsi principali
costituiti da un ramo attivo inferiore e da un
ramo fossile superiore, ed è considerato tra i
maggiori complessi speleologici della nostra
penisola e consente di ammirare le più interes-
santi forme del carsismo sotterraneo: maestose
e suggestive sale, stalattiti, stalagmiti e colonne
dalle forme bizzarre, laghetti e nelle stagioni
più piovose fragorose cascate, che rendono la
visita alle grotte un’esperienza emozionante. Il
Pozzo d’Antullo, è una grandiosa voragine di
origine carsica (diametro superiore di circa 140
m, perimetro superiore 370 m, profondità circa
60 m) creatasi a seguito dello sprofondamento
della volta di una grotta.  Le Grotte di
Collepardo sono da due stanze, la seconda più
piccola, è chiusa al pubblico per salvaguardare

la colonia di pipistrelli che la popola, la prima
invece, dalla quale si accede da un suggestivo
passaggio triangolare, presenta lo spettacolo di
una vera e propria “foresta pietrificata” di sta-
lattiti e stalagmiti, formatesi nel corso dei mil-
lenni dal lento stillicidio dell’acqua. Il caratteri-
stico nome della grotta deriva proprio dalla sin-
golarità delle forme delle concrezioni rocciose,
che richiamano alla mente sagome di animali e
persone. Celebre per la sua straordinaria bellez-
za, e menzionata anche da Gregorovius, le
Grotte di Collepardo conservano anche una
notevole importanza scientifica dal momento
in cui in essa sono stati scoperti numerosi
reperti di fauna pleistocenica e resti di scheletri
umani risalenti all’età del bronzo. 

Tutti gli appuntamenti in programma
Grotte di Pastena - Sabato 3  e domenica 4 set-
tembre  Le Grotte di Pastena ospitano il primo

festival documentario naturalistico con proie-
zione di filmati girati all’interno delle Grotte di
Pastena. L’evento include anche una  Fiera mer-
cato con libri e materiale documentario sul
“Carsismo e Universo sotterraneo, Tutela e
Valorizzazione dell’Ambiente”. Orario di inizio
al mattino a partire dalle ore 10.00 con ingresso
gratuito
Pozzo d’Antullo - Sabato 3 settembre l’ intera
giornata è dedicata alla  degustazione di pro-
dotti tipici locali. Alle ore 10.00,  Laboratorio di
educazione ambientale per bambini: attività
per conoscere i vari aspetti naturalistici e cultu-
rali del sito (durata 2 ore)  ”Alla Scoperta del
Pozzo d’Antullo” – a cura di Associazione
Sylvatica. Alle ore 11:30  Visita Naturalistica – a
cura di Associazione Sylvatica - Visita guidata
con illustrazione delle principali caratteristiche
geologiche, botaniche e faunistiche del sito
(durata 1 ora circa). Dalle ore 16.00 alle 19.00:

Concerto di Musica Classica a cura di Ass.
Musikè. Il concerto prevede l’esecuzione di
brani piacevoli classici interpretati da qualifica-
ti professionisti, prevalentemente docenti del
Conservatorio “l.Recife” di Frosinone e giovani
studenti musicisti. Domenica 4 settembre alle
ore 11:30  Visita Naturalistica – a cura di
Associazione Sylvatica - Visita guidata con illu-
strazione delle principali caratteristiche geolo-
giche, botaniche e faunistiche del sito (durata 1
ora circa)
Grotta di Collepardo - Sabato 3 e domenica 4  set-
tembre: ore 11.30 e 15.30  Spettacolo teatrale
“Arriva la Regina”, a cura di TDO Compagnia
Teatrale. Il 13 aprile del 1904 la regina Madre,
Margherita di Savoia, accompagnata dalle sue
dame di corte e dal Marchese Guiccioli e dal
Conte Capranica visitò le Grotte di Collepardo
e il Pozzo di Antullo. L’episodio, riportato dai
giornali d’epoca, radunò molta folla accorsa per
vedere da vicino la celebre regnante. Ad acco-
glierla l’allora sindaco di Collepardo il Cav.
Sisto Graziani e tutti i notabili del posto, com-
presa le autorità religiose e la banda del paese.
Fu un vero evento per il piccolo borgo ciociaro.
Lo spettacolo lo racconterà con ironia e rapi-
mento quasi favolistico attraverso gli occhi di
una giovane popolana che mai prima di quel
giorno aveva visto da vicino una regina. Novità
teatrale assoluta.

Grotte di Pastena, Collepardo
e Pozzo d’Antullo, 
ecco gli eventi di settembre





Quello passato è stato un week end indi-
menticabile per Cerveteri. Da venerdì 26
a domenica 28 agosto la Sagra dell’Uva e
del Vino è tornata ad essere quella degli
anni d’oro. E la gente ne è stata testimone.
Migliaia di persone hanno gremito il cen-
tro di Cerveteri per assistere agli innume-
revoli eventi in programma e per degu-
stare il prodotto “re” della città etrusca, il
vino. In particolare Piazza Santa Maria è
stata una grande vetrina sotto le stelle per
i vini e i prodotti tipici dell’enogastrono-
mia e vitivinicole del territorio etrusco. In
occasione appunto della 59esima edizio-
ne della Sagra dell’Uva, è tornata anche la
Piazza del Vino e dei Sapori. Ma a vince-
re quest’anno è stata la tradizione, ritro-
vata grazie soprattutto alla riunificazione
dei Rioni di Cerveteri che hanno garanti-
to cultura e genuinità della storica Festa. 

La Prima Sagra dell’Uva
per Elena Gubetti da Sindaco
Profonda soddisfazione è stata espressa a
fari spenti dal sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti alla sua prima Sagra da primo cit-
tadino: “Una Sagra importante, perché è
stata la prima ad essere vissuta nel pieno
di quelle tradizioni che da sempre la ren-
dono l’evento più atteso dell’estate dopo
due anni di restrizioni e limitazioni. Tre
giorni di grande festa, che hanno visto il
Centro Storico di Cerveteri stracolmo di
famiglie, ragazze e ragazzi per tutti e tre i
giorni, a partire dal venerdì sera. Dal
momento inaugurale, con la Fontana del
Mascherone che ha “buttato” vino, pas-
sando agli spettacoli serali, dal Gruppo
Bandistico Cerite in concerto insieme alla
banda del Comune gemellato di
Fürstenfeldbruck alla comicità di
Emanuela Aureli, al tributo a Lucio
Battisti, dalla gara della pigiatura alla sfi-
lata allegorica fino alle visite guidate alla
Necropoli Etrusca della Banditaccia e al
Museo Nazionale Cerite, meravigliosa-
mente curate da Artemide Guide, ogni
appuntamento in programma è stato un
grande successo. Per me si è trattato del
primo anno di Sagra nelle vesti di Sindaco
di Cerveteri, una manifestazione che ho

vissuto con grande emozione e gioia:
spero che quella di quest’anno, dopo che
la crisi pandemica ci ha costretti a dover-
ne annullare una e vivere in forma estre-
mamente ridotta un’altra, possa essere
quella della ripartenza, soprattutto in
vista di quella del prossimo anno, che
sarà la 60esima e per la quale presto ci
metteremo al lavoro con rinnovato entu-
siasmo. Tantissimi i ringraziamenti, a
partire dalla mia squadra ed in particolar
modo al Vicesindaco e Assessore alle
Politiche Culturali Federica Battafarano e

all’Assessore alla Pianificazione
Territoriale e Risorse Agricole Riccardo
Ferri. Un grande ringraziamento va alle
Associazioni Momenti Divini e 3.0, gui-
date da Catia Minghi e Giuliana Mariani,
che hanno curato rispettivamente la
Piazza del Vino e dei Sapori di Piazza
Santa Maria e l’area espositiva dei pro-
duttori locali. Infine, ma non per ultimi
per ordine di importanza, un immenso
grazie è per tutti i Rioni e rionali di

Cerveteri, con una menzione speciale a
Francesco Ricci, davvero infaticabile in
queste ultime settimane. Con pochissimo
tempo, ma spinti da una infinita passione
per Cerveteri e per la città, hanno svolto
un lavoro straordinario, organizzando
una sfilata nel pomeriggio di ieri meravi-
gliosa, una festa meravigliosa di colori,
musica e divertimento e rendendosi pro-
tagonisti dei momenti più belli della
59esima edizione della Sagra. A tutti loro,

custodi della tradizione, il mio più since-
ro e caloroso ringraziamento. Allo stesso
tempo, un sentito grazie è per tutti coloro
che hanno garantito la sicurezza durante i
tre giorni di Sagra: la Polizia Locale di
Cerveteri, coordinata dalla Comandante
Cinzia Luchetti, i Carabinieri e il
Commissariato di Polizia di Stato, oltre al
Gruppo Comunale di Protezione Civile,
le Guardie Ecozoofile di Fare Ambiente,
la Croce Rossa Italiana e tutte le altre real-
tà di volontariato, come sempre presenti
per fornire assistenza ai visitatori. Un
ulteriore ringraziamento, è per il persona-
le della Multiservizi Caerite e della MSA.
Grazie a tutti e l’appuntamento è per il
prossimo anno con la 60esima Sagra
dell’Uva e del Vino dei Colli Ceriti”.

Momenti DiVini
Del tutto soddisfatta anche una delle
associazioni che ha contribuito al succes-
so di questa Sagra dell’Uva, Momenti
Divini: “Si è conclusa la quarta edizione

de La Piazza del Vino e dei Sapori in
Piazza Santa Maria, in occasione della 59^
edizione della 59^ Sagra dell’Uva e del
Vino dei Colli Ceritii. Colgo l’occasione
per ringraziare tutta l’amministrazione
comunale ed i vari Assessori, in particola-
re il Sindaco Elena Gubetti, il vice sindaco
Federica Battafarano, l’Assessore alla pia-
nificazione territoriale urbanistica e rura-
le, sviluppo delle risorse agricole
Riccardo Ferri per la fiducia rinnovata di
questa collaborazione oramai ampiamen-
te collaudata, ai fini della realizzazione
della Piazza del vino e dei sapori. Dopo

Sagra dell’Uva, tr  
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Grandissimo successo della storica festa         

La ritrovata collaborazione dei Rioni di Cerveteri f      

L’Assessorato alla Pianificazione Territoriale e Sviluppo delle Risorse Agricole, insie-
me alle Associazioni Momenti Divini e 3.0 ha organizzato stand promozionali del
vino, con degustazioni delle cantine del territorio etrusco e laziale, intervallate da
intrattenimenti musicali, per conoscere insieme, in un contesto unico, il prodotto
che ha reso e rende tutt’oggi Cerveteri famosa nel mondo. “Dopo un anno di pausa
e un anno a ranghi ridotti a causa delle restrizioni pandemiche, la tradizione rico-
mincia. Quest’anno la Sagra torna al suo antico splendore, con tutti quegli appun-
tamenti che da oltre mezzo secolo la rendono l’appuntamento più atteso dell’esta-
te. Abbiamo attraversato certamente un momento estremamente difficile, anche
per la cultura e la tradizione cittadina, che per due anni non ha potuto celebrare e
omaggiare quelli che sono i suoi prodotti per eccellenza come il vino e l’uva -
dichiara Riccardo Ferri, Assessore alla Pianificazione Territoriale e Sviluppo delle
Risorse Agricole - La Sagra dell’Uva e del Vino dei Colli Ceriti, rappresenta la vetrina
più bella per le eccellenze del nostro territorio”. Tre giorni magici contornati sempre
dalla tradizione, non sono mancati infatti all’interno del Centro Storico tutti gli
appuntamenti storici di questa manifestazione, come la gara della pigiatura, la sfi-
lata dei carri allegorici e i tanti spettacoli che da sempre accompagnano la manife-
stazione. “Con l’occasione - ha aggiunto Ferri - ringrazio Catia Minghi,
dell’Associazione Momenti Divini, Giuliana Mariani, dell’Associazione Cerveteri 3.0
e tutti gli imprenditori del territorio che anche quest’anno, riconoscendo in questa
festa una grande occasione di promozione del prodotto, hanno scelto Cerveteri”. A
far da cornice alle esposizioni e alle degustazioni delle aziende del territorio, in
Piazza Santa Maria nella Piazza del Vino e dei Sapori non sono mancati momenti di
intrattenimento musicale e le aperture straordinarie del Museo Nazionale Cerite,
dove per l’occasione è stato allestito un percorso espositivo appositamente dedi-
cato al tema della Sagra e al significato del vino per gli Etruschi.

La Piazza del Vino e dei Sapori

Punto forte di questa edizione
della Sagra è stato sicuramente la
“reunion” dei Rioni storici di
Cerveteri, capitanati dall’infatica-
bile Francesco Ricci. “Si abbassa-
no i riflettori sulla 59° Sagra
dell’Uva e del Vino dei Colli Ceriti
- ha detto Francesco Ricci - la voce
scricchiola, la stanchezza lascia il
posto alla gioia di aver regalato a
Cerveteri una delle pagine più
belle di aggregazione, gioia, con-
divisione e soprattutto sana cerve-
tranità. 

Sono orgoglioso di aver rappre-
sentato i Rioni, che ringrazio per
questo incarico, tornati alla riscos-
sa, tornati padroni delle strade e
delle piazze della nostra città, di
essersi distinti e soprattutto esser-
si fatti sentire con il loro innato
spirito gioioso e patriottico. Sono
fiero di essere stato per tre giorni
la voce dei rioni e la voce di
Cerveteri. Ho dato tutto me stes-
so, affinché questa voce giungesse
a tutti chiara e forte, per trasmette-
re quelle emozioni che da troppo

tempo erano soffocate dal silenzio
e dalla malinconia. È stato bello
parlare di Cerveteri, delle nostre
radici, delle nostre tradizioni e
della nostra gente, raccontare
tutto questo agli ospiti della
nostra città, ma soprattutto ai
nostri giovani, unici eredi e testi-
moni del prossimo futuro.
Grande è stato l’entusiasmo di
condividere questo progetto con i
tanti amici rionali, uniti tutti dallo
stesso obbiettivo, l’amore per la
nostra città. Grazie a chi ha voluto

esserci in ogni modo: dai nostri
sostenitori sponsor, i numerosi
figuranti (500), i pigiatori della

gara, i bevitori e i rionali animato-
ri della fontana del vino, i trattori-
sti, le band, i trampolieri, i pro-

prietari degli animali della nostra
sfilata, i cari amici che hanno con-
diviso con me la gestione della
presentazione in piazza,
Giacomino, Gea, Altiero e
Vittorio, esperienza bella, impe-
gnativa e di grande responsabili-
tà. Grazie a chi ha voluto il ritorno
dei Rioni, il Sindaco, gli Assessori
e la gente comune che ha tifato
per noi. Grazie anche a chi ha con-
diviso con noi rioni il tavolo di
lavoro per la Sagra, Artemide
Guide, Ass. 3.0, Momenti Divini, e
la Polizia Locale, tutti animati da
spirito armonioso e collaborativo.
I Rioni sono tornati… tenetevi
forte! W Cerveteri! W I Rioni!”.

RIONI ALLA RISCOSSA

Servizio fotografico di Vi  



oltre due anni e mezzo di chiusure e ria-
perture, riuscire a fare un evento nella
piazza storica di Cerveteri in un tempo
limitatissimo, è stato un lavoro duro e fre-
netico. Ma il nostro impegno è stato
ampiamente soddisfatto nel vedere per
tutte e tre le serate Piazza Santa Maria
inondata di persone, molti i produttori
presenti, soddisfatti per la riuscita del-
l'evento, il pubblico felice e sorpreso nel
degustare l’enorme quantità di prodotti.
Un pubblico attento e disposto ad apprez-
zare e scoprire le caratteristiche delle 80

etichette di vino, non solo in rappresen-
tanza del territorio cerite ma anche di
altre regioni quali Piemonte, Toscana,
Umbria, Marche, Puglia e tanto Lazio.
Ringrazio anche le quattro postazioni
food, La bottega di Sara, Arià - Osteria di
Fuori porta, 30 km di Gusto, LaGrotta,
con le loro proposte gastronomiche.
Anche quest'anno La Piazza del Vino e
dei Sapori si è rivelata un progetto di
marketing territoriale vincente. Il vino è
un prodotto culturale e noi di Momenti
Divini siamo da sempre abituati. 

A pensare al vino come un’offerta turi-
stica da proporre per promuovere il ter-
ritorio in modo da esaltarlo come pro-
dotto di centralità e trasformarlo in un
attrattore essenziale per il comparto turi-

stico. “Trasformare il capitale enogastro-
nomico da prodotto culturale a prodotto
turistico con conseguenti ricadute positi-
ve sul territorio e si tutte le attività ricet-
tive”. 

Colgo l’occasione per ringraziare: i nostri
Sommelier che hanno accompagnato, in
tutte e tre le serate, con competenza e
professionalità, il pubblico nelle degu-
stazioni; Tutte le cantine che hanno par-
tecipato con le loro etichette; i collabora-
tori che si sono occupati della biglietteria
e dell’assistenza negli stand Valerio
Trizzino, Romina Carella, Mariana
Axinte, Alice Ceccarelli, Nicole Sannino
e tanti altri; Tutto il pubblico che è stato
sempre presente e ci ha supportato per
tutta la manifestazione. E come dice una
famosa pubblicità del momento: il cam-
pione ti fa vincere la partita, il lavoro di
squadra ti fa vincere il campionato.
Grazie, infinitamente grazie”.

  dizione rinnovata
laVoce venerdì  2 settembre 2022

     ana e della Piazza del Vino e dei Sapori

       entale per la riuscita dell’evento 

di Arnaldo Gioacchini*

Qualche anno fa parlando con dei colti
ed appassionati viticultori toscani a pro-
posito del vino, delle sue problematiche
e della enorme cultura storica, religiosa
ed archeologica ad esso legata, conve-
nimmo totalmente su quanto è connesso
a questo straordinario prodotto termina-
le della Vitis Vinifera (in Italia, per la
produzione del vino, possono essere
usate solo uve appartenenti a questa
specie) o provenienti da un incrocio tra
questa ed altre del genere Vitis, come ad
esempio la Vitis Labrusca, la Vitis
Rupestris. Ancora prima del dialogo con
i viticultori toschi, mio zio Settimino
(marito della sorella di mia madre) nato
nel Valdarno e minatore nella stessa
zona, mi disse come ritrovarono, nella
stratificazione della lignite, dei reperti
che gli esperti codificarono essere dei
fossili di tralci di Vitis Vinifera di due
milioni di anni fa! Quindi una vite che
già cresceva spontanea nella "notte dei
tempi". La ricerca storica ci dice che
intorno al Mar Caspio e nell’oriente
turco sono state rilevate le più antiche
tracce di coltivazione della vite e sembra
che il primo "vino" fu scoperto per caso
per la fermentazione accidentale di uva
dimenticata in un recipiente, siamo
intorno a diecimila anni fa in zona cau-
casica. Ma la coltura/cultura del vino
arrivò prima in Egitto, intorno al 3000
a.C. per poi approdare a Creta verso il
2200 a.C. e per poi espandersi da qui in
Grecia e nelle sue colonie e quindi

nell’Italia etrusca e latina. E furono gli
Etruschi che, intorno al 625 a.C., inizia-
rono a diffondere il vino fra i Galli della
penisola prima e d’oltralpe poi. Vino che
andò a soppiantare, in quei luoghi, la
bevanda alcolica delle Gallie che era la
birra fatta di orzo e grano con l’aggiunta
di miele e frutti di bosco. In questo forte
processo della "vinizzazione" d’oltralpe
(che ebbe come centro commerciale
transalpino Lattara - ora Lattes) da parte
degli Etruschi (Rasenna in etrusco),
Caisra (Cerveteri in etrusco) ebbe un
ruolo non secondario anzi, come testi-
moniato anche dal ritrovamento a
Lattara di alcune anfore vinarie etrusche
con tanto di “bollo” inciso di Caisra, la
quale, comunque, era già il cuore della
produzione vinicola dell’Etruria roma-
na. E poi c’è la realtà e la leggenda etru-
sca legata al vino: La realtà che Fufluna
(Populonia sul golfo di Baratti in
Toscana), unica città etrusca sorta diret-
tamente sul mare era addirittura intito-
lata al buffo dio Fufluns (il Bacco etru-
sco). Che l’etrusca Velzna (Orvieto) la
quale  era l’antica Oinarea  (etimologica-
mente "la città dove scorre il vino") fu
menzionata pure in un testo (attribuito
erroneamente ad Aristotele) a testimo-

niare come la fama del vino prodotto in
Etruria avesse raggiunto, già in epoca
antichissima, i lidi greci. Alla leggenda-

ria historia di Enea appartiene l’episodio
in cui l’eroe fuggito da Troia si scontra
con una coalizione di Rutili ed Etruschi,

episodio nel quale si narra che Mezenzio
re dell’Etruria non accetta di intervenire
se non a condizione di ricevere addirit-
tura tutta la produzione di vino del
paese latino di Caere (Caisra in etrusco,
Caere in antico romano, Agylla in greco,
Cerveteri in italiano). Un vino che gli
etruschi usavano addirittura pure come
moneta di scambio per ottenere materie
prime come metalli, sale, corallo e, finan-
co, schiavi. Ed in chiave religiosa vi è la
citazione che si fa nella Bibbia (Genesi 9-
20-27) la quale  attribuisce la scoperta del
processo di lavorazione del vino addirit-
tura a Noè che, dopo il  Diluvio
Universale, avrebbe piantato una vigna
con il cui frutto fece del vino del quale
bevve fino ad ubriacarsi. Ricordiamoci
che pure Gesù Cristo ha scelto il vino
come specie sotto cui, nel sacramento
dell’Eucarestia, si cela il Suo sangue “per
la nuova ed eterna alleanza, versato per
voi e per tutti in remissione dei peccati".
Un vino, comunque lo si voglia, da con-
siderare come una antichissima bevan-
da che unisce, trasversalmente, popoli e
civiltà imponendosi, da secoli e secoli,
come  un innegabile e forte vettore socia-
le e culturale.

*Membro del Comitato 
Tecnico Scientifico dell’Associazione 

Beni Italiani Patrimonio Mondiale
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Il vino, nettare dell’uva nella storia
dell’uomo fin dall’antichità 



Il Partito Democratico incontra i
cittadini. In vista delle Elezioni
Politiche di domenica 25 settem-
bre, i circoli di Cerveteri e
Ladispoli hanno organizzato un
incontro pubblico per presentare
le candidate e i candidati alla
Camera e al Senato nei nostri col-
legi. Presenti infatti, ci saranno
Linda Ferretti, Vicepresidente del
Consiglio comunale di Cerveteri e
candidata alla Camera dei
Deputati nel Collegio Lazio U01,
l'On. Marianna Madia, già
Ministro e candidata alla Camera
dei Deputati Lazio P01 e
Alessandro Mazzoli, già deputato
e presidente della Provincia di
Viterbo, candidato al Senato nel
Collegio U01. L’appuntamento è
per venerdì 2 settembre alle ore
18:00 in Piazza Risorgimento a
Cerveteri. A sostegno delle due
candidate, due esponenti regiona-
li del Partito Democratico: Michela
Califano e Emiliano Minnucci,
entrambi Consiglieri Regionali del
Lazio. A dare il benvenuto alle
candidate Elena Gubetti, Sindaco
di Cerveteri. Moderano, il
Segretario del PD Cerveteri
Giuseppe Zito e il reggente alla
Segreteria di Ladispoli Marco Di
Marzio. Una candidatura impor-
tante per il territorio quella di
Linda Ferretti, tipica espressione
di Cerveteri, figura estremamente
radicata e conosciuta in città, non
solo per il proprio ruolo istituzio-
nale in Consiglio ma anche per la
propria attività lavorativa: infatti è
una stimata e apprezzata commer-
cialista e consulente del lavoro.
Per votare Linda Ferretti alle ele-
zioni politiche di domenica 25 set-
tembre è sufficiente barrare il sim-
bolo del Partito Democratico sulla
scheda dedicata alla Camera dei
Deputati.

Zito (PD) rinuncia ai compensi
e destina i risparmi al Sociale

Il Segretario del PD, già
Vicesindaco dal 2012 al 2019 e
attuale consigliere PD, ha rinun-
ciato ai compensi spettanti ai con-
siglieri comunali. “I Consiglieri
Comunali hanno diritto di perce-
pire un gettone di presenza per la
partecipazione ai Consigli e alle
Commissioni Comunali. Ho deci-
so di rinunciare a tali compensi e
ho chiesto di destinare tali somme
ai Servizi Sociali – dichiara
Giuseppe Zito – per dare un pic-
colissimo contributo alle tantissi-
me famiglie che non riescono a
sopravvivere al peso di questa
lunga crisi che più va avanti e più
crea povertà.” “Considerando che
siamo 24 i componenti il
Consiglio Comunale – prosegue
Zito – se ognuno di noi facesse la
stessa scelta potremmo dare un
segnale di vicinanza e solidarietà.

Dunque, un messaggio importan-
te per la nostra comunità e allo
stesso tempo più utile e più incisi-
vo.”

“Gianni Moscherini
non è degno di rappresentare

Cerveteri: si dimetta!”
Poi l’attacco al consigliere
Gianni Moscherini:
“Ennesimo, ulteriore, intollera-
bile attacco da parte di Gianni
Moscherini alle donne. Tutti
ricorderanno gli insulti rivolti
alle due sfidanti per la carica di
Sindaco di Cerveteri e alle
Responsabili dei Servizi di
Polizia Locale e Anagrafe del-
l’ente.  Solo la prima delle tan-
tissime cadute di stile di quello
che era stato presentato come
la “salvezza” di Cerveteri.
Campagna elettorale, quella di
Moscherini e Frattelli d'Italia,
iniziata male e finita peggio

con la rissa interna nel loro
comitato elettorale. Oggi,
davanti agli occhi increduli dei
passanti, Gianni Moscherini ha
iniziato ad insultare l’On.
Marianna Madia, che in com-
pagnia della candidata alla
Camera Linda Ferretti, attra-
versavano il viale più frequen-
tato di Civitavecchia.
Comportamenti intollerabili di
cui abbiamo le tasche piene e
per i quali chiediamo a Gianni
Moscherini le dimissioni da
Consigliere Comunale, perché
Cerveteri merita cittadini
degni di rappresentarla, in aula
e fuori. I rappresentanti istitu-
zionali devono essere un esem-
pio virtuoso per i cittadini e le
cittadine. Gianni Moscherini,
come i Dirigenti di Fratelli
d'Italia, in questi pochi mesi
hanno dimostrato non saperlo
essere”.

Linda Ferretti (Pd):
“Molto bene le liste 
che guardano ai giovani,
alle donne ed al territorio”
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Politiche, PD: in Piazza Risorgimento evento pubblico
con la candidata Linda Ferretti e Marianna Madia
I circoli Dem di Cerveteri e Ladispoli scaldano i motori in vista delle prossime elezioni politiche del 25 settembre

“Con la consegna delle liste dei candidati, il Pd conferma scelte che
hanno guardato ai giovani, alle donne e alle energie migliori di
questo Paese”. Lo dichiara Linda Ferretti, candidata alla Camera
dei Deputati nel Collegio uninominale Lazio 02 Civitavecchia –
Viterbo per il Partito Democratico. Il collegio comprende anche
Cerveteri e il Litorale Nord di Roma. Ferretti, che è capogruppo del
Pd e vicepresidente del Consiglio comunale di Cerveteri, spiega
anche che la sua candidatura è “segno di attenzione a un territorio
che in questi anni ha visto premiare le forze progressiste”. Alle ulti-
me elezioni e comunali di giugno, infatti, sono stati eletti nel
Consiglio Comunale di Cerveteri, 6 Consiglieri comunali e il Pd ha
espresso il presidente del Consiglio e in giunta 2 assessori. “Contro
una destra inaffidabile che -ricorda Ferretti- ha fatto cadere il
governo Draghi proprio mentre era aperto il tavolo che doveva
decidere il taglio del cuneo fiscale sul lavoro, occorre scegliere una
coalizione che sappia dare garanzia di continuità e responsabilità.
In tutti Comuni d’Italia stanno arrivando fondi importanti grazie al
Pnrr. Anche Cerveteri ne usufruirà, grazie ad alcuni progetti che
sono stati meritori di finanziamento”. “Una vittoria delle destre,
che hanno già dichiarato l’intenzione di voler modificare il Pnrr,
metterebbe a rischio i finanziamenti e l’impianto di spesa dei 200
miliardi di euro previsti dal Programma europeo, un booster ecce-
zionale per la nostra economia che, invece, è sempre stato osteggia-
to da Fratelli d’Italia”, conclude Ferretti.

La candidata nell’uninominale Lazio 02: 
“Destra inaffidabile, ha sempre osteggiato Pnrr”

Il Comune di Cerveteri rende
noto che è pubblicato sul sito
istituzionale dell'Ente l'avviso
per la concessione di un contri-
buto per il servizio di trasporto
scolastico degli alunni con disa-
bilità. L'avviso pubblico, con-
sente di accedere a un contribu-
to come rimborso forfettario per
le spese di trasporto scolastico
per l'anno 2022/2023 degli alun-
ni frequentanti le istituzioni sco-
lastiche secondarie di II Grado
statali o paritarie o i percorsi
IeFP istruzione e formazione
professionale. I genitori dello
studente possono presentare
domanda compilando l'apposi-
to modulo disponibile sul sito
del Comune di Cerveteri, alle-
gando alla domanda la certifica-
zione comprovante la disabilità
dello studente e la fotocopia di
un documento di identità valido

sia proprio che del beneficiario.
Termine ultimo per la presenta-
zione della domanda, che può
venire a mezzo PEC a comune-
cerveteri@pec.it o presso

l'Ufficio Protocollo, è venerdì 16
settembre. Il Comune di
Cerveteri provvederà a inoltrare
la domanda agli uffici compe-
tenti della Regione Lazio. Il

valore del contributo regionale
per ciascuno studente disabile
verrà stimato calcolando una
spesa media di 0,50 euro al chi-
lometro fino ad un massimo di
30 chilometri complessivi tra
andata e ritorno per ogni gior-
nata di frequenza; il contributo
non potrà, in ogni caso, supera-
re l’importo di euro 3.000 annui
per utente. Commenta la pub-
blicazione del bando
l’Assessore alle Politiche Sociali
del Comune di Cerveteri
Francesca Badini, che dichiara:
“Si tratta di un bando molto
importante, perché può rappre-
sentare un piccolo ma concreto e
valido sostegno alle famiglie che
convivono con la disabilità. Il
personale dell’Ufficio dei
Servizi Sociali è a disposizione
per ogni richiesta di informazio-
ne o chiarimento”.

Disabilità: contributo per il trasporto scolastico
L’assessore Francesca Badini: “La domanda può essere presentata sia per PEC che a mano”



“Buon viaggio papà”, ha scrit-
to Alberto Angela sui suoi
profili social annunciando la
scomparsa del padre Piero,
una frase molto semplice ma
piena di contenuti veri è come
è nello stile di entrambi ed
avendo conosciuto ed interlo-
quito più volte con Piero chi
scrive, nello specifico ed a
seguire,  usa il presente come
se questa Straordinaria
Persona, almeno per me, fosse
ancora viva e magnificamente
operativa come sempre. Che
Piero ed Alberto Angela siano
due Persone straordinarie e
due Divulgatori semplicemen-
te eccezionali credo proprio
che sia un assunto incontro-
vertibile. I nostri progenitori
latini (il che non guasta consi-
derato che i latini ebbero loro
stessi come progenitori gli
etruschi) avrebbero detto:
“Qualis pater,talis filius” anti-
ca frase che calza a pennello
nei confronti dei due Angela.
Chi ha avuto la fortuna, il pia-
cere e, diciamolo pure l’onore,
di vederli in azione con le loro
qualificatissime (ma sempre
piuttosto contenute nel nume-
ro) troupe televisive è un
assertore convintissimo di
quanto suddetto perché, dicia-
molo pure, siamo in presenza
di due veri e propri Gran
Signori della Comunicazione.
Il loro modo di porgere, di
agire e di interloquire con
qualsivoglia e, contestualmen-
te, il loro continuo operare
pieno di curiosità e soprattut-
to denso sempre di quella
gran voglia di sapere e cono-
scere che viene costantemente
trasferita nelle loro splendide
trasmissioni televisive, cosa

che il pubblico avverte siste-
maticamente, e che ne fanno
veramente due Divulgatori
semplicemente straordinari i
quali onorano, senza nessun
orpello, la Cultura italiana
quella veramente con la C
maiuscola.  Ovviamente come
è noto Piero ed Alberto
Angela oltre che dei bravissi-
mi conduttori ed anche autori
di trasmissioni televisive di
grandissimo successo, sono
dei deliziosi autori di libri
magnifici estremamente inte-
ressanti, documentati e ben
ragionati, cose queste assolu-
tamente da non dare per scon-
tate in molte, ma molte, pub-
blicazioni librarie anche d’im-
portante rilievo. Ci sarebbe da
scrivere tantissimo sia su
Piero che su Alberto Angela,
talmente tanto che non baste-
rebbero tutta una lunga  serie

di articoli. Mi limito al “mini-
mo sindacale”: Piero iniziò
come giornalista alla radio,
per poi passare in tv dove
divenne anche conduttore del
telegiornale e poi proseguire
come giornalista scientifico ed
ancora come straordinario
ideatore e conduttore di sem-
plicemente meravigliose tra-
smissioni di grande divulga-
zione scientifica di enorme
successo pur in considerazio-
ne delle specifiche tematiche
ivi trattate. Nel campo artisti-
co Piero Angela è stato anche
un bravissimo musicista, par-
ticolarmente come pianista,
strumento il piano nel quale è
anche diplomato honoris
causa. Tante volte Piero
Angela ha operato in quel di
Pyrgi ed alla Banditaccia ( ivi
sua la creazione delle “tombe
parlanti” e lo splendido video

in 3 D  che era visibile alla Sala
Mengarelli con gli appositi
occhiali dati in uso gratuita-
mente) come pure al Museo
Nazionale Etrusco di
Cerveteri ove le sue “teche
parlanti” al tocco della mano
hanno suscitato e suscitano un
grandissimo interesse, il tutto
realizzato in collaborazione
con un’altra Persona eccezio-
nale il bravissimo fisico Paco
Lanciano che dal 1993 collabo-
ra con Piero Angela realizzan-
do insieme a Lui trasmissioni
televisive di grandissimo suc-
cesso: Superquark, Quark,
Viaggio nel cosmo, Il pianeta
dei dinosauri, per le quali ha
ideato e realizzato oltre 250
dimostrazioni sperimentali in
studio! Ovviamente, come
suddetto, parlando di Etruschi
( anche se poi Loro si citavano
come popolo dei Rasna o

Rasenna ed il termine Etruschi
è venuto dopo con il dominio
degli antico romani ed ancora
poi nel tempo a seguire - ndr)
come non si fa a non citare  la
puntata di “Ulisse il piacere
della scoperta” condotta da
Alberto che ha spaziato anche
altrove oltre che a Pyrgi (il più
importante porto della triade
portuale di Caisra - Cerveteri
in etrusco - ndr insieme ad
Alsium e Punicum) ed alla
Banditaccia ( il sito sepolcrale
più esteso al mondo - ndr) ma
anche, ad esempio, a
Tarquinia con le sue meravi-
gliose tombe dipinte che tanto
ci narrano della vita, degli usi
e costumi del Popolo Etrusco,
appunto come ha detto la tra-
smissione in “Un viaggio in
un mondo perduto”.
Comunque ciao Piero, rimar-
rai sempre con me e nella mia
memoria come immenso
Uomo di Cultura. Ed a propo-
sito di ricordi andrebbe poi
sempre rammentata la locu-
zione latina “Memento, homo,
quia pulvis es, et in pulverem
reverteris” una frase questa,
caro Piero, che nella tua intel-
ligentissima modestia non
certo ti apparteneva ma che
molti, nella loro incontenibile
superbia e protervia, dovreb-
bero tenere a mente sempre
poi che conoscano almeno
l’abc della lingua dei nostri
progenitori.

Arnaldo Gioacchini
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“L’obiettivo prioritario è quel-
lo di ascoltare e recepire le
proposte degli agricoltori del
nostro territorio e fare sentire
il supporto
dell'Amministrazione comu-
nale nell'affrontare le nuove
sfide comunitarie di integra-
zione nella Politica Agricola
Comune”. Con queste parole
l’assessore  alle Politiche
Europee e Agricoltura, Dora
Lazzarotto, ha annunciato che
sabato 3 settembre alle ore
11:00 presso l’aula consiliare
“Fausto Ceraolo” si svolgerà
un incontro con gli agricoltori
di Ladispoli. “Sarà un
momento importante - ha pro-
seguito Lazzarotto - per
affrontare le tematiche relati-
ve allo sviluppo delle attività
agricole alla luce delle oppor-
tunità previste dalla
Comunità Europea e la possi-

bilità di accesso a finanzia-
menti nazionali e ai bandi
europei. Il difficile momento
che stiamo vivendo, tra rinca-
ri delle materie prime e sicci-
tà, sta mettendo a rischio il
comparto agroalimentare nel
nostro Comune. Un settore di
eccellenze, basti pensare solo

al carciofo romanesco, che
vogliamo contribuire a rilan-
ciare sia supportando gli agri-
coltori nelle loro scelte e nel-
l’accesso ai fondi sia nazionali
che comunitari,  che con ini-
ziative ad hoc che rilancino,
ad esempio, la vendita dei
prodotti a chilometro 0”.

L’assessore Lazzarotto: “Momento importante in vista delle opportunità
Previste dalla Comunità Europea con la possibilità di accesso a finanziamenti”

Il Comune incontra gli Agricoltori

L’Amministrazione comu-
nale rende noto che lunedì
29 agosto è iniziata la puli-
zia straordinaria delle stra-
de di tutto il territorio
comunale. “Oltre allo spaz-
zamento ed al lavaggio
delle strade - ha commen-
tato l’assessore all’igiene
urbana Marco Pierini - la
ditta incaricata provvederà
allo sfalcio e alla pulizia
dalle erbe interstiziali dei
marciapiedi riportando il
giusto decoro che Ladispoli
merita. Per permettere que-
sti interventi sarà istituito,
nelle zone interessate, un

divieto di sosta tempora-
neo. Per facilitare le opera-
zioni di pulizia invitiamo i
cittadini a collaborare
rispettando i divieti di
sosta ed evitare, in questo
modo, le sanzioni ammini-
strative. I divieti saranno
segnalati 48 ore prima di
ogni intervento”.

Ciao Piero, immenso Uomo di Cultura

Pulizia straordinaria
delle strade

Gestione cedole librarie 
della Scuola Primaria,
avviso per le librerie
L’Amministrazione comunale
informa i fornitori dei libri di testo
per la scuola primaria che, dal
prossimo anno scolastico (A.S.
2022/2023), il Comune di
Ladispoli utilizzerà una procedura
esclusivamente on-line relativa alla
gestione delle cedole librarie d’ob-
bligo per la scuola primaria (L.R.n.
29/1992).  Il Comune di Ladispoli
ha aderito al sistema “Comune
facile-gestione cedole librarie” affi-
dato alla ditta YAMME SRL -
C.F./P.I.: 04289900161, con sede a
Via Sigismondi 40 24018 Villa
D’Almè (Bg). La piattaforma onli-
ne "Cedole Librarie Online -
ComuneFacile" permette la totale
digitalizzazione affinché il genitore
possa recarsi con il solo codice
fiscale dell'alunno presso un riven-
ditore accreditato per poter ordi-
nare i testi adottati dalle rispettive
scuole

Centro d’Arte e Cultura, 
pubblicato l’avviso 
per la concessione 
temporanea delle stanze
Pubblicato l’avviso per la conces-
sione temporanea, dal 19 settem-
bre 2022 al 31 luglio 2023, delle
stanze del Centro d'arte e cultura.
La domanda predisposta sull’ap-
posito modulo e con la documen-
tazione prevista dovrà pervenire,
pena l’esclusione, entro le ore
12:00 dell’11 settembre 2022,
attraverso una delle modalità di
seguito indicate: mediante racco-
mandata A/R o consegna diretta
all'Ufficio Protocollo del Comune
in busta chiusa recante la dicitura
“Domanda di partecipazione
all'avviso pubblico per la conces-
sione in uso temporaneo delle
stanze del Centro d’Arte e
Cultura”; raccomandata con rice-
vuta di ritorno indirizzata al
Comune di Ladispoli – Servizio
Cultura Piazza G. Falcone n. 1
00055 – Ladispoli; tramite PEC
all’indirizzo: 
comunediladispoli@certificazione-
posta.it

Politiche, domanda 
di ammissione al voto
presso il domicilio 
entro il 5 settembre
L’Amministrazione comunale
rende noto gli elettori “affetti da
gravissime infermità, tali che l’allon-
tanamento dall’abitazione in cui
dimorano risulti impossibile”
anche con l’ausilio dei servizi di tra-
sporto messi a disposizione dal
comune per agevolare il raggiungi-
mento del seggio, e di quelli “affet-
ti da gravi infermità che si trovino
in condizioni di dipendenza conti-
nuativa e vitale da apparecchiature
elettromedicali tali da impedirne
l’allontanamento dall’abitazione”
possono esercitare il diritto di
voto presso la propria abitazione.
L’elettore interessato deve far per-
venire al Sindaco del proprio
Comune di iscrizione elettorale
entro il 5 settembre 2022
un’espressa dichiarazione attestan-
te la propria volontà di esprimere
il voto presso l’abitazione in cui
dimora.

in Breve



Nell’antica abitazione di Eugenio Pacelli - Papa Pio XII una serata all’insegna
del centenario patrimonio cinematografico della città di Santa Marinella
Una Hollywood sul Mediterraneo
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Nel giardino della storica abi-
tazione di Eugenio Pacelli,
futuro Papa Pio XII, la Società
Storica di S. Marinella, l’Aaa.
S. Marinella Viva, ospiti della
famiglia Candeloro, hanno
organizzato una serata all’in-
segna del centenario patrimo-
nio cinematografico che vanta
la Città di Santa Marinella. La
serata è iniziata con un video
amatoriale di una festa
all’Hotel Le Najadi in cui Don
Backy dedica la sua “CAN-
ZONE” alla nostra Città. Il
prof. Livio Spinelli ha parlato
del recente restauro di un film
del 2 aprile 1899, giorno in cui
Eugenio Pacelli – futuro Papa
Pio XII – fu ordinato sacerdo-
te e venne qui a dire la sua
PRIMA MESSA. Lo si vede

benedire la casa e passeggiare
nel giardino accanto a suo fra-
tello Francesco, eminente
avvocato del Vaticano che
guidò i Patti Lateranensi, i cui
primi passi pare furono fatti
qui col Re d’Italia nella adia-
cente villa Savoia che poi il Re
donò all’odierno Ospedale
Bambino Gesù. Sonia
Signoracci Presidente
dell’Associazione “Santa
Marinella Viva” e suo padre
Gualtiero, nato nella Villa
Ingrid Bergman–Roberto
Rossellini hanno mostrato le
immagini di Ugo Signoracci –
nonno di Sonia – nella parte
del giardiniere, accanto a
Ingrid Bergmanm nel Film
SIAMO DONNE, tutt’ora
legati da una grande amicizia

con tutti i Rossellini. Sonia
Signoracci e Livio Spinelli
alcuni anni fa, su invito
dell’Istituto Italiano di
Cultura si sono recati a
Stoccolma per allestire una
mostra FOTOGRAFICA per il
centenario della nascita di
Ingrid Bergmana e partecipa-
re a un Convegno di grande
successo sul grande cinema di
S. Marinella. Si è parlato
ancora del libro e del film “IL
GIARDINO DEI FINZI-CON-
TINI”, si sono viste alcune
sequenze del Film IL SOR-
PASSO con Vittorio Gassman
e Catherine Spaak in buona
parte girato tra Santa
Marinella, Santa Severa,
Ladispoli e Civitavecchia e
una serie di video e immagini

amatoriali del ricevimento
per il battesimo delle
Gemelline Ingrid e Isabella
Rossellini, della festa di com-
pleanno di Ingrid Bergman,
della festa del fiore degli anni
’60, di Esther Williams

all’Hotel Le Najadi e delle ele-
gantissime sfilate di moda
allo Sporting Club quando
Santa Marinella, vera Perla
del Tirreno, faceva concorren-
za a Sanit Tropez e Sanremo.
Infine il prof. Livio Spinelli ha
ricordato gli anni dell’imme-
diato dopoguerra quando in

quest’abitazione soggiornaro-
no Humphrey Bogart e
Lauren Bacall, che insieme al
Principe Marcantonio Pacelli
e a Mons. Carrol Ebbings rac-
coglievano fondi per la
costruzione della vicina
REPUBBLICA DEI RAGAZ-
ZI. 

Milioni di euro per l’edilizia scolastica
Il sindaco Pietro Tidei: “Nuove aule e una nuova scuola a Santa Marinella”

L’impegno e la massima atten-
zione e priorità che questa
amministrazione ha avuto nei
confronti dell’edilizia scolastica
ha dato i suoi importantissimi
risultati. Sono molto soddisfatto
nel poter confermare oggi -
afferma il Sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei - che pro-
segue il grande impegno assun-
to con la Città e soprattutto con
la popolazione. Stiamo portan-
do avanti un articolato Piano di
Risanamento e sviluppo di tutti
gli edifici  scolastici che abbiamo
trovato al nostro insediamento a
giugno del 2018 in uno stato di
totale abbandono e degrado.
Ricordo, la scuola delle

Vignacce era chiusa e totalmen-
te inagibile. La scuola Carducci,
priva di palestra e servizi con
aule totalmente insufficienti. La
scuola Centro anche essa inade-
guata all’accoglienza dei bambi-
ni della materna e primaria e per
finire anche il Plesso Pirgus
necessitava di seri interventi
strutturali. A tutto ciò si aggiun-
geva una domanda sempre più
pressante da parte delle famiglie
per attuare un piano di decen-
tramento immediato e accesso a
tutti i servizi scolastici del terri-
torio. Una domanda che merita-
va un impegno civico da parte
degli amministratori che vole-
vano perseguire un solo obietti-

vo, ovvero garantire agli stu-
denti il diritto di poter usufruire
di istituti scolastici  moderni con
attrezzature didattiche e locali e
servizi idonei nel settore della
refezione e delle attività sporti-
ve. Per questo oggi posso affer-
mare con soddisfazione di aver
investito oltre 1.000.000 di euro
sull’Istituto Carducci, che ora è
dotato di una funzionale pale-
stra attrezzata, un ulteriore
impianto sportivo polivalente
aperto alla città ed al suo asso-
ciazionismo. A settembre l’anno
didattico inizierà con una scuola
completamente rimessa a
nuovo. Abbiamo riaperto il
plesso delle Vignacce investen-
do oltre 700.000 euro grazie al
finanziamento ministeriale, con-
segnando oltre 20 aule e servizi
didattici alla Città - Abbiamo
ottenuto dal PNRR 1.300.000
fondi per la rigenerazione e
completo restyling della scuola
Centro. Abbiamo nel medesimo
finanziamento di PNRR ottenu-
to un altro 1.000.000 di € per il
consolidamento e l’ammoder-
namento della scuola Pirgus.
Ora abbiamo appreso che nei
fondi sempre del PNRR per edi-
lizia scolastica denominato
“Futura” è stato raggiunto un
finanziamenti di 1.670.000 euro

per realizzare 7 nuove aule, oltre
ad una mensa ed altri servizi,
ampliando di fatto la scuola
media Carducci nelle aree limi-
trofe. Tale opera ci permette di
liberare l'ala del compendio
immobiliare di via Cicerone
dove sarà possibile accorpare
tutti i servizi comunali in un
unico grande Polo Civico, al cui
interno troverà posto anche una
sala polifunzionale per oltre 200
posti. Ma il nostro impegno nel
PNRR ci ha permesso di conse-
guire oggi un altro importante
finanziamento di 1.557.000 € per
realizzare nel Piano Urbanistico
di Prato del Mare una nuova
scuola primaria. Inoltre erano
stati già ottenuti finanziamenti
per 350.000 euro da destinare
alla realizzazione una nuova
mensa scolastica ad uso della
scuola Centro. Questi obiettivi
della nostra Amministrazione,
rappresentano concretezze con-
tro le demagogie, opere pubbli-
che realizzate ed in corso di rea-
lizzazione. Fatti tangibili che
offuscano i continui detrattori
della contestazione fine a se stes-
sa che segnano la rinascita di
questa bella città che non meri-
tava l’abbandono e la sciatteria
con la quale è stata gestita in
passato e per oltre dieci anni”.

A Santa Marinella
“Cantafiaba, 
le Fiabe di Piripò”
Dopo il grande successo
dello scorso anno del proget-
to culturale 'A Spasso nel
tempo' che proponeva per la
prima volta a Santa
Marinella la rappresentazio-
ne teatrale interattiva nel
cuore del centro storico, dal
1 al 4 settembre, la città ospi-
terà un nuovo appuntamen-
to interattivo con
'Cantafiaba, le fiabe di
Piripò'. Un'iniziativa impor-
tante che unisce la rigenera-
zione sociale alla riqualifica-
zione urbana di uno dei luo-
ghi più belli della Perla,
Largo Innocenzo XI che, gra-
zie all'Associazione Caccia e
Riserva Amici per
l'Ambiente è stato reso un
luogo più pulito e sicuro.
L'evento si svolgerà grazie al
sindaco Pietro Tidei che ha
sposato questo importante
progetto, alla consigliera
delegata al Patrimonio e alla
Viabilità Patrizia Befani,
all'assessora all'Urbanistica
Roberta Gaetani e grazie al
prezioso contributo della
Fondazione Cassa di
Risparmio di Civitavecchia
presieduta da Gabriella
Sarraco. Un ringraziamento
in particolare
all'Associazione Blue in the
Face, alla compagnia teatrale
di spessore ed alla Direzione
artistica di Enrico Maria
Falconi e Simone Luciani che
accompagneranno lo spetta-

tore in quattro serate, rega-
lando una buonanotte spe-
ciale a tutti i bambini che
potranno ascoltare fiabe rivi-
sitate, interagendo con gli
attori e con il mago Piripò,
interpretato da Simone
Luciani.  "Nel weekend sarà
possibile immergersi nella
fantasia, tornare bambini ed
assaporare la magia di una
fiaba raccontata attraverso
una rappresentazione teatra-
le interattiva dove famiglie
ed amici potranno avere
l'opportunità di prendere
parte alla storia. Colgo l'oc-
casione di invitare la cittadi-
nanza a partecipare, l'ingres-
so è gratuito" ha detto il sin-
daco Pietro Tidei. "Con
Cantafiaba faremo un salto
nel passato, a quando si
ascoltava la lettura delle
favole, oggi purtroppo sosti-
tuite dai dispositivi tecnolo-
gici. A partire da giovedì 1
settembre e fino a domenica
4 settembre alle ore 21 sare-
mo a Largo Innocenzo XI per
incontrarci e sorridere nuo-
vamente insieme" ha riferito
la consigliera Befani.
"Continua la riqualificazione
urbana del territorio che non
può prescindere da una rige-
nerazione sociale - aggiunge
l'assessora Gaetani - Ci stia-
mo riprendendo la piazza
per restituirla ai cittadini e
per sottrarla alla movida not-
turna".



Il coordinamento di Forza Italia Civitavecchia suona la carica per la sua candidata

Emanuela Mari in corsa per il Senato
I suoi propositi: “Presto finalmente un governo eletto dagli italiani”
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«Finalmente, dopo ore di trepida-
zione, possiamo rendere pubbli-
ca la candidatura al Senato della
nostra Emanuela Mari». E' quan-
to dichiara con soddisfazione il
coordinamento cittadino di Forza
Italia che ci tiene ad aggiungere:
«La notizia era nell'aria in queste
ultime ore ma non ci aspettava-
mo che fosse addirittura la candi-
data del territorio (20 anni dopo
Becchetti) tra i big del partito nel
collegio Plurinominale n.2 del
Lazio, subito dopo il nostro
Presidente Berlusconi, l'onorevo-
le Bernini ed il senatore Gasparri.
A pagare la prestigiosa posizione
in lista, - fanno sapere con soddi-
sfazione dal partito - sono stati il
grande lavoro svolto dalla nostra
Emanuela in oltre 20 anni di mili-
tanza politica ed attività sul terri-
torio, lavorando, pancia a terra,
insieme a tutta la squadra a parti-
re dal capogruppo di Forza Italia
Massimo Boschini, dall'instanca-
bile Matteo Iacomelli fino ad arri-
vare a Daniele Perello
(Civitavecchia 2024), senza
dimenticare il lavoro straordina-
rio che stanno portando avanti
gli assessori di Forza Italia, da
Roberto D'Ottavio che, insieme
agli uffici dei Lavori Pubblici, sta
"rivoltando" Civitavecchia, a
Cinzia Napoli ai Servizi Sociali  e
all'assessore Daniele Barbieri per
"Civitavecchia 2024", realtà politi-
co-associativa vicina al nostro
partito. Brava Emanuela, tutta la
squadra di Forza Italia è pronta e
già attiva per sostenerti in questa

splendida avventura elettorale,
mentre manda il più grande in
bocca al lupo al nostro
Alessandro Battilocchio, che nel
collegio di Ostia-Pomezia rap-
presenterà tutto il Centro-destra
dopo il sensazionale lavoro svol-
to quotidianamente in questa
legislatura». Emanuela Mari,
nonostante la giovane età, ha
ricoperto molti ruoli di responsa-
bilità e raggiunto traguardi
importanti, non ultimi l'attuale
carica di Presidente del Consiglio
comunale, che svolge con compe-
tenza e senso delle istituzioni,
dopo essere risultata la più vota-
ta di sempre nelle elezioni ammi-
nistrative di Civitavecchia.

I propositi della Mari
e di Forza Italia:

“Presto un governo
eletto dagli italiani”

In questi primi giorni di campa-
gna elettorale, per le elezioni poli-
tiche del 25 settembre, si registra-
no i primi interventi dei candida-
ti del territorio in lizza per il
Parlamento. Oggi è la volta di
Emanuela Mari, candidata per
Forza Italia nel collegio plurino-
minale al Senato per
Civitavecchia ed i comuni della
provincia di Viterbo. L'attuale
Presidente del Consiglio comu-
nale di Civitavecchia dichiara di
volersi mettere subito a lavoro,
per aiutare il prossimo Governo
ad impedire che l'inflazione e
l'aumento indiscriminato dei
prezzi trascini il Paese nel caos

economico, sociale e finanziario.
«Non serve un master al MIT di
Boston per comprendere che stia-
mo andando in contro ad una
grossa recessione che colpirà
l'Unione Europea, comprese
nazioni capofila come Italia,
Francia e Germania, per via del
caro vita e della crisi energetica
dovuta alla guerra in Ucraina. E
questo al di là del Governo che
gli italiani decideranno  di man-
dare a Palazzo Chigi dopo il 25
settembre. Serve, quindi, un
urgente intervento prima che sia
troppo tardi. Non possiamo
aspettare che arrivi l'autunno».
Ha dichiarato Emanuela Mari,
Presidente del Consiglio comu-
nale di Civitavecchia e candidata
al Senato per Forza Italia. «Al
netto della propaganda elettorale
- ha affermato Mari - ci auguria-
mo che l'attuale Governo Draghi
non si limiti ad attendere l'inter-
vento di Bruxelles, che comun-

que non arriverebbe prima di
metà settembre, e si assumi la
responsabilità di intervenire,
subito, con un piano di emergen-
za nazionale per impedire la crisi
e mettere al riparo il Paese dalle
speculazioni internazionali.
Molte aziende italiane potrebbe-
ro trovarsi nuovamente nella
condizione di dover chiudere i
battenti ed i lavoratori di  essere
(nuovamente) licenziati. Come
ha indicato nei giorni scorsi il
Presidente Berlusconi, - continua
l'esponente di Forza Italia e coor-
dinatrice regionale di "Azzurro
Donna" - insieme ad un massic-
cio investimento sulle fonti rin-
novabili, all'Italia servono subito
rigassificatori di ultima genera-
zione, perché senza un'adeguata
transazione energetica non potrà
esserci un futuro sostenibile e
libero da condizionamenti e ricat-
ti». Il Presidente del Consiglio
comunale di Civitavecchia ha poi

aggiunto: «Forza Italia ha espres-
so la volontà di portare in
Parlamento figure nuove con
comprovata competenza ammi-
nistrativa ed espressione del ter-
ritorio. Darò una mano per raf-
forzare ulteriormente il partito e
tutelare la mia comunità, ogni
sforzo sarà profuso in questo
senso e nell’interesse dell'Italia,
che già oggi vive il problema del
caro vita e che in autunno, pur-
troppo, si acuirà in maniera
sostanziale». Emanuela Mari ha
poi indicato le priorità per il futu-
ro governo italiano: «Avremo
presto e finalmente, fatemelo
dire, un governo eletto dagli ita-
liani e Forza Italia avrà un ruolo
primario. Nel prossimo esecutivo
di centrodestra, il nostro impe-
gno sarà quello di prendersi cura
dì famiglie e imprese con seri
interventi su temi come il taglio
dei costi delle bollette, la riduzio-
ne della pressione fiscale e la
riforma della giustizia. Non vedo
l'ora di fare la mia parte».

Antonio tajani (forza italia):
“mi congratulo con la mari

per la candidatura al senato”
Alla soddisfazione del coordina-
mento cittadino di Forza Italia
per la candidatura di Emanuela
Mari al Senato per gli Azzurri, si
registrano le parole del coordina-
tore nazionale di Forza Italia,
Antonio Tajani, pronunciate oggi
nella conferenza stampa di pre-
sentazione dei candidati nel
Lazio, per le elezioni politiche del

25 settembre. 
«Subito dopo i parlamentari
riconfermati, dopo Spena e
Battilocchio, ci sono in lista
espressioni del territorio come la
dottoressa Emanuela Mari,
Presidente del Consiglio comu-
nale di Civitavecchia». Queste le
parole di elogio, di oggi, del
Presidente Tajani che ha voluto
citare proprio la Mari per enfatiz-
zare l'arrivo in Parlamento di una
nuova classe Dirigente formatasi
e cresciuta sui territori. Emanuela
Mari è la rappresentante del terri-
torio nella lista "Lazio 2" del
Senato, subito dopo i big nazio-
nali Silvio Berlusconi, Anna
Maria Bernini e Maurizio
Gasparri. Il Coordinatore nazio-
nale di Forza Italia ha successiva-
mente rilasciato, a margine della
conferenza, la seguente dichiara-
zione alla stampa: «Non posso
che esprimere soddisfazione per
essere riusciti ad inserire, nella
corsa elettorale di Forza Italia, la
giovane e capace Emanuela Mari,
Presidente del Consiglio comu-
nale molto apprezzata a
Civitavecchia. 
Come già ho avuto modo di dire
in passato, - ha affermato Tajani -
cambiare bandiera non paga, ed
Emanuela Mari ne è la prova
lampante: una giovane e prepa-
rata militante, da sempre nelle
fila di Forza Italia con dedizione e
lealtà. Sono sicuro che otterrà un
grande risultato. Forza
Emanuela, è giunto il tuo
momento!».

“In questi giorni abbiamo
assistito allo stucchevole
spettacolo  offerto da chi ha
volutamente trasformato Csp
in un campo di battaglia,
interpretando con i soliti
metodi discutibili, ruoli o
meglio doppi ruoli che ricor-
dano ai più l'episodio del film
"il tifoso, l'arbitro e il calciato-
re" dove alla fine il protagoni-
sta, a forza di alternarsi  la
maglietta della Roma e della
Lazio in base alla propria
convenienza del momento, si
ritrova alla fine  nella curva
dei tifosi della Lazio con il
cappello da tifoso della

Roma... L’ultimo caso, in
ordine di tempo, la questione
della presunta discriminazio-
ne ai danni di un lavoratore
sordomuto del servizio por-
tierato nelle sedi comunali,
servizio dal 1 luglio gestito
da Csp. È stato facile verifica-
re e riscontrare l’assoluta
infondatezza e strumentalità
delle accuse mosse: il servizio
portierato è disciplinato da
un contratto di servizio con
allegato capitolato tecnico,
dal quale si evince che la
postazione attualmente occu-
pata dal lavoratore sordomu-
to non è in alcun modo con-

templata nè sia stata richiesta
o autorizzata dal alcun diri-
gente comunale !a maggior
ragione, l’operato della Csp e
del dirigente IARLORI, dun-
que, si conferma essere non
soltanto pienamente legitti-

mo, ma addirittura encomia-
bile, perché tutela la dignità
del lavoratore e preserva
Amministrazione Comunale
e Csp dal rischio di eventuali
vertenze, visto che mettere
una categoria protetta in una

postazione non prevista dal
contratto, priva di mansioni
ed isolata, costituirebbe, al
contrario, una condotta gra-
vemente scorretta ed illegitti-
ma. Si tratta, chiaramente,
della ennesima montatura,
una grave e spiacevole stru-
mentalizzazione, che nulla ha
di sindacale, e che strumenta-
lizza un lavoratore rientrante
nelle categorie protette con il
solo obiettivo di perseguire

finalità politiche, screditando
un dirigente, Paolo IARLORI,
che da anni conosciamo ed
apprezziamo per la sua pro-
fessionalità e correttezza ed
al quale pubblicamente espri-
miamo la nostra solidarietà e
stima, e colpendo una azien-
da, la Csp, interamente pub-
blica e patrimonio della
nostra città. È giunta l’ora di
farla finita”. Nota a firma di
Civitavecchia 2024

“Basta falsità e strumentalizzazioni”
Civitavecchia 2024: “Solidarietà al dirigente Iarlori ed a tutta la Csp”



Caro-bollette e crisi energetica, intervento del consigliere metropolitano Antonio Giammusso
“Civitavecchia come la Basilicata,
subito il taglio della bolletta”
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«Facciamo tesoro su quanto di
buono è stato fatto in
Basilicata, in tema di compen-
sazioni ambientali, per avvia-
re, anche da noi, un tavolo
istituzionale per risarcire le
famiglie del nostro territorio
della mancata riconversione
della centrale Enel a carbone
di Civitavecchia. Un forte
sconto sulla bolletta energeti-
ca sarebbe un concreto contra-
sto al caro-bollette, che sta
mettendo in ginocchio l'intera
economia nazionale ed una
giusta compensazione alla
servitù energetica imposta sul
territorio». E' quanto propone,
in una nota, Antonio
Giammusso, consigliere della
Città Metropolitana di Roma.

«Come ormai è noto a tutti -
continua il consigliere di
Lega-Savini Premier - nella
Regione Basilicata, a guida
centrodestra, non si pagheran-
no più i consumi del gas gra-
zie ad una recente legge regio-
nale che permetterà ai resi-
denti della regione di avere
gas gratis, come contromisura
al considerevole aumento dei
costi dell’energia e come com-
pensazione per l'estrazione di
gas e petrolio che viene effet-
tuato nella Val d'Agri e nella
vasta zona tra Potenza e
Matera. Una soluzione prag-
matica che ha permesso di
rasserenare la popolazione e
di far ottenere una proroga,
alle società energetiche, per

proseguire le attività di estra-
zione. Ora, - afferma
Giammusso - sappiamo tutti
che, a causa della guerra in
Ucraina e della conseguente
crisi energetica, la centrale a
carbone di Civitavecchia non
cesserà le proprie attività,
come promesso da Governo, e
non verrà riconvertita nel
medio termine, tant'è che ha
ripreso a funzionare a pieno
regime e continuerà a bruciare
carbone, a grosse quantità, per
(almeno) i prossimi due anni.
Allora – si chiede il consiglie-
re del Carroccio - perché non
importare quando di buono è
stato fatto in Basilicata intavo-
lando subito un confronto isti-
tuzionale tra rappresentanti

del territorio (comuni, Città
Metropolitana e Regione
Lazio), della società energeti-
ca e del Governo? Cosa aspet-
tiamo? Non si può più perde-
re tempo, - incalza il consiglie-
re capitolino - nei prossimi
mesi di ottobre, novembre e
dicembre rischiamo una gros-
sa recessione economica e
serve subito un piano per evi-
tarlo. Sono convinto che un
confronto istituzionale trove-
rebbe le risposte che aspettia-
mo in tema di salvaguardia
della salute pubblica, di tute-
lare ambientale e di difesa del-
l'interesse nazionale, senza
dimenticarci dei nostri primi
ed unici interlocutori che sono
i cittadini! Le compensazioni

fin qui fatte arrivare sul terri-
torio di Civitavecchia sono
state, nel migliore dei casi,
vagamente percepite dalla cit-
tadinanza, ritengo invece che
un serio piano ambientale,
associato ad un tangibile risar-
cimento economico, come
potrebbe essere un forte scon-
to in bolletta per le famiglie
che abitano nel comune di

Civitavecchia e nelle città
limitrofe, possano essere il
giusto compromesso per far
conciliare l’interesse naziona-
le con le giuste esigenze ed
aspettative della popolazione.
Non credo ci siano altre strade
percorribili in Italia», conclu-
de il consigliere della Lega per
la Città Metropolitana di
Roma, Antonio Giammusso.

“Anche alle famiglie e alle
imprese e ai commercianti civi-
tavecchiesi purtroppo arrivano
bollette astronomiche. Appare
sicuramente paradossale che la
centrale di Torre Valdaliga
Nord, in ragione delle pur com-
prensibili esigenze nazionali det-
tate dal Governo, produca ener-
gia elettrica a pienissimo regime
ormai da mesi, e che alla città
rimangano solo le dannose con-
seguenze ambientali. Si parla in
queste ore degli enormi extra-
guadagni conseguiti da chi pro-
duce energia e ritengo doveroso
che la nostra comunità, che vive
all’ombra di una centrale che
brucia carbone a pieno ritmo,
vada indennizzata e non solo in
termini di compensazioni (che
vanno a mio avviso comunque
riaggiornati), ma attraverso
quantomeno un vero e proprio
sconto in bolletta per chi risiede
nei Comuni sottoposti alle emis-
sioni. Del resto l’esempio della
Regione Basilicata è sicuramente
significativo in tal senso e non
vedo perché anche qui non si
possa procedere con un aiuto
concreto ai residenti, alle impre-
se e ai commercianti che stanno
vivendo momenti di grande dif-
ficoltà con un prospettive ancora
peggiori”. Così il Sindaco di
Civitavecchia, Ernesto Tedesco. 

“Sconti sulle bollette doverosi
e invece di telefonare a enel,

pietro tidei chiami zingaretti”
“Non solo credo che le agevola-
zioni per residenti e imprese che
operano nei Comuni esposti alle
emissioni della centrale a carbo-
ne si possano fare: sono convin-
to che si debbano fare e pure alla
svelta. E siccome sono abituato a
fare sul serio, ieri ho scritto una
lettera al Presidente del
Consiglio dei Ministri Mario
Draghi e al Ministro dello
Sviluppo Economico Giancarlo
Giorgetti, proprio per chiedere
anche ufficialmente i provvedi-
menti che ho proposto con una
presa di posizione pubblica.

Ritengo d’altronde che questa
sia la strada giusta e che vada
fortemente nell’interesse del ter-
ritorio, visto che proprio in que-
ste ore il governo sta rimodulan-
do la tassa sugli extra-profitti
energetici”. “Chi mi consiglia di
essere più cauto ed attento,
dovrebbe allora rivolgere allo
specchio un suggerimento del
genere: non fosse altro perché
abbiamo scoperto, per effetto di
alcune dichiarazioni per le quali
aspettiamo un immediato chiari-
mento, che abbiamo un presi-
dente del Consorzio di gestione
dell’Osservatorio Ambientale
che a fronte di una proposta in
favore delle nostre popolazioni
telefona ai vertici di Enel e fa
proprie le loro posizioni. A mio
avviso non è ciò che si aspetta la
gente dei territori che ammini-
striamo: se questa è la prassi,

allora si dovrà necessariamente
aprire una approfondita rifles-
sione all’interno del Consorzio”.
“Io ho comunque parlato da
Sindaco della città capofila del
territorio e non credo di dover
chiedere l'autorizzazione al col-
lega di Santa Marinella per ester-
nare il mio pensiero e le mie pro-
poste.  Non si racconti la favola
che gli sconti in bolletta non si
possono fare: lo ha da poco sta-
bilito la Regione Basilicata.
Perché non lo fa anche la
Regione Lazio? Tidei il telefono
lo usi anche per chiamare
Zingaretti e dare forza a legitti-
me aspirazioni di un territorio
che dopo 20 anni sperava nelle
energie rinnovabili e si ritrova,
obtorto collo, una centrale che
funziona a tutto carbone con un
biodigestore da 120.000 tonnella-
te che bussa alle porte”. Così il

sindaco di Civitavecchia,
Ernesto Tedesco.

Sconto in bolletta, Mari (FI)
“Presto il presidente 

della Basilicata
ci spiegherà come si fa”

Il dibattito intorno alla proposta
del sindaco Ernesto Tedesco,
sullo sconto in bolletta per i citta-
dini di Civitavecchia e delle zone
dove insiste la centrale a carbone
di Torrevaldaliga Nord, è desti-
nato a non placarsi ed a prende-
re una piega nazionale, anche a
causa dell’atmosfera politica si
sta surriscaldando in vista del
voto del 25 settembre. Ad avva-
lorare la proposta del Primo cit-
tadino di Civitavecchia è la can-
didata al Senato di Forza Italia,
Emanuela Mari, che fa sapere di
essersi attivata per far venire a
Civitavecchia il Presidente della

Regione Basilicata, Vito Bardi,
per spiegarci come non far paga-
re la bolletta della luce anche da
noi. «Se per l'intera regione della
Basilicata è stato possibile non
far pagare la bolletta del gas ai
cittadini, perché non si potrebbe
fare nel nostro comprensorio? Si
può eccome, invece, basta chie-
derlo a chi è stato capace di farlo
e farsi spiegare come ha fatto!»,
dichiara Emanuela Mari,
Presidente del Consiglio comu-
nale di Civitavecchia e candida-
ta al Senato per Forza Italia, che
aggiunge: «Grazie all'interessa-
mento del nostro Coordinatore
nazionale Antonio Tajani, che si
è subito attivato per la questione,
oggi ho potuto fare una lunga e
proficua chiacchierata col
Presidente della Regione
Basilicata (ed esponente di Forza
Italia), Vito Bardi, che mi ha

spiegato come è riuscito ad
accordarsi con la società petroli-
fera Eni per azzerare i costi agli
utenti ed il meccanismo utilizza-
to per le compensazioni della
bolletta energetica. Un lavoro
molto certosino, ma facilmente
attuabile, realizzato pensando al
bene dei propri concittadini e
non curandosi degli "avverti-
menti" (che probabilmente
saranno arrivati anche a lui) di
chi lo invitava a desistere dando-
gli, magari, anche dello "sprov-
veduto" o "dell'incauto".  Noi di
Forza Italia siamo così: quando
ci prendiamo un impegno o fac-
ciamo delle promesse le portia-
mo a termine. Costi quel che
costi! Anche a Civitavecchia è il
nostro modo di vivere e quindi
di fare politica».  Emanuela Mari
annuncia poi l'arrivo del
Presidente della Regione
Basilicata in città. «Ringrazio il
Presidente Bardi per la sua corte-
se disponibilità, grazie a lui, al
Presidente Tajani ed a tutta la
squadra di Forza Italia
Civitavecchia, a partire dal
Coordinatore ed assessore ai
Lavori Pubblici, Roberto
D’Ottavio, al Capogruppo
Massimo Boschini ed ai
Consiglieri Matteo Iacomelli e
Daniele Perello, agli assessori
Cinzia Napoli, Daniele Barbieri
ed al gruppo dirigente locale,
posso annunciare che nei prossi-
mi giorni faremo una conferenza
stampa, come Forza Italia, per
avanzare la nostra proposta sul
taglio della bolletta energetica
per i cittadini di Civitavecchia e
per quelli che vivono all'ombra
della centrale a carbone di Enel
S.p.A.. Saranno presenti all’in-
contro il Coordinatore nazionale
di Forza Italia, Antonio Tajani, il
Presidente della Regione
Basilicata, Vito Bardi, e l'assesso-
re della Regione Basilicata
Francesco Cupparo.  Saranno
graditi ospiti, se lo vorranno, il
Presidente Zingaretti ed il sinda-
co di Santa Marinella Pietro
Tidei».

Energia, il Sindaco: “Sconti in bolletta”
Intervento previsto per famiglie e imprese vicini alle centrali a carbone

“CustodiAmo il Creato”
Da domenica 4 settembre prende il via un mese di iniziative, concerti,

passeggiate ecologiche, incontri, liturgie e celebrazioni, promosse
dalle diocesi di Civitavecchia-Tarquinia e Porto-Santa Rufina

«CustodiAmo il Creato» è la rassegna proposta dalle dioce-
si di Civitavecchia-Tarquinia e di Porto-Santa Rufina, unite
nella persona del vescovo Gianrico Ruzza, per sensibilizza-
re ai temi dell’enciclica Laudato si’ di Papa Francesco. Da
domenica 4 settembre, per tutto il mese, verranno promos-
se iniziative culturali, spettacoli, passeggiate, visite natura-
listiche, liturgie e celebrazioni in diversi luoghi delle due
diocesi. Il programma completo verrà presentato in una
conferenza stampa giovedì 1° settembre, nella “Giornata
nazionale per la custodia del Creato”, alle ore 16.30, presso
la Curia vescovile di Civitavecchia (Piazza Calamatta, 1).
Oltre al vescovo Gianrico Ruzza interverranno anche i pro-
tagonisti delle diverse iniziative. «Imparare a custodire il
Creato con un impegno a tutto campo: uno stile di vita
diverso, una corresponsabilità al Bene comune, un’educa-
zione all’altro». Sono questi, secondo monsignor Gianrico

Ruzza, i temi che verranno proposti nelle iniziative della
rassegna attraverso incontri, passeggiate, spettacoli e
momenti di preghiera 





Morbido, spalmabile e infinitamente
gustoso. Questa la carta d’identità del
Ciauscolo, salume di epoca romana
con il curioso nome probabilmente
derivato dal vocabolo “cibusculum”,
che in latino significa piccolo cibo. Vera
e propria icona della gastronomia mar-
chigiana, è ottenuto da carni di suino
finemente sminuzzate, aromatizzate e
sottoposte ad un lungo periodo di sta-
gionatura che ne preserva intatta la
caratteristica morbidezza. Il 10 e 11 set-
tembre il ridente borgo di Sarnano,
nelle alte terre maceratesi, celebra il
pregiato salume nell’ambito di una pit-
toresca iniziativa, ricca di eventi, che
evoca le antiche manifestazioni popo-
lari di piazza: la “Festa del Ciauscolo e
del salame spalmabile”. “Sarnano, sot-
tolinea il Sindaco Luca Piergentili, uno
dei Borghi più belli d’Italia e Bandiera
arancione del Touring, è rinomato centro
di villeggiatura a ridosso dei Monti
Sibillini, con una godibilità in tutte le quat-
tro stagioni. L’affascinante “scrigno” del
centro storico medioevale, le sorprendenti
cascatelle, gli impianti sciistici e tanti per-
corsi bike e trekking rendono questa cittadi-
na una vera e propria capitale del diverti-
mento e del relax all’aria aperta!”. Per due
giorni a Sarnano non ci sarà tregua per
golosi e foodtrotter impegnati in un
percorso del gusto tra i produttori del
territorio, snodato lungo le vie del cen-
tro storico. Un’intera piazza diventa
ristorante con piatti tipici “a tema
Ciauscolo” e non mancheranno i truck
protagonisti del cibo di strada, con le
rivisitazioni in chiave moderna ed ori-
ginale del rinomato salume. L’area
cocktail propone inediti drink con pro-
dotti e distillati del territorio, mentre il
mercatino di Piazza Artigiana mette in
mostra le migliori produzioni della
manualità locale. In programma anche
performance di musica e folklore della
tradizione marchigiana. In occasione
della manifestazione, locali e strutture
ricettive aderenti propongono propo-
ste a tema e ci sarà la possibilità di
conoscere il suggestivo centro storico
con passeggiate guidate gratuite o di
esplorare l'itinerario della Via delle
Cascate Perdute (https://www.sarna-
noturismo.it/). La Festa del ciauscolo e
del salame spalmabile, giunta alla
terza edizione, è un evento ideato e
organizzato da La Ricreazione, con il
patrocinio e il sostegno del Comune di
Sarnano e di Confartigianato Imprese
Macerata-Ascoli Piceno-Fermo. Da
quest’anno la manifestazione entra nel
circuito del Grand Tour delle Marche,
promosso da Tipicità e ANCI Marche
in collaborazione con la Regione
Marche e con la partnership progettua-
le di Banca Mediolanum (www.tipici-
taexperience.it).Morbido, spalmabile e
infinitamente gustoso. Questa la carta
d’identità del Ciauscolo, salume di
epoca romana con il curioso nome pro-
babilmente derivato dal vocabolo
“cibusculum”, che in latino significa

piccolo cibo. Vera e propria icona della
gastronomia marchigiana, è ottenuto
da carni di suino finemente sminuzza-
te, aromatizzate e sottoposte ad un
lungo periodo di stagionatura che ne
preserva intatta la caratteristica morbi-

dezza. Il 10 e 11 settembre il ridente
borgo di Sarnano, nelle alte terre mace-
ratesi, celebra il pregiato salume nel-
l’ambito di una pittoresca iniziativa,
ricca di eventi, che evoca le antiche
manifestazioni popolari di piazza: la

“Festa del Ciauscolo e del salame spal-
mabile”. “Sarnano, sottolinea il
Sindaco Luca Piergentili, uno dei
Borghi più belli d’Italia e Bandiera
arancione del Touring, è rinomato cen-
tro di villeggiatura a ridosso dei Monti

Sibillini, con una godibilità in tutte le
quattro stagioni. L’affascinante “scri-
gno” del centro storico medioevale, le
sorprendenti cascatelle, gli impianti
sciistici e tanti percorsi bike e trekking
rendono questa cittadina una vera e

propria capitale del divertimento e del
relax all’aria aperta!”. Per due giorni a
Sarnano non ci sarà tregua per golosi e
foodtrotter impegnati in un percorso
del gusto tra i produttori del territorio,
snodato lungo le vie del centro storico.
Un’intera piazza diventa ristorante con
piatti tipici “a tema Ciauscolo” e non
mancheranno i truck protagonisti del
cibo di strada, con le rivisitazioni in
chiave moderna ed originale del rino-
mato salume. L’area cocktail propone
inediti drink con prodotti e distillati
del territorio, mentre il mercatino di
Piazza Artigiana mette in mostra le
migliori produzioni della manualità
locale. In programma anche perfor-
mance di musica e folklore della tradi-
zione marchigiana. In occasione della
manifestazione, locali e strutture ricet-
tive aderenti propongono proposte a
tema e ci sarà la possibilità di conosce-
re il suggestivo centro storico con pas-
seggiate guidate gratuite o di esplorare
l'itinerario della Via delle Cascate
Perdute (https://www.sarnanoturi-
smo.it/). La Festa del ciauscolo e del sala-
me spalmabile, giunta alla terza edizio-
ne, è un evento ideato e organizzato da
La Ricreazione, con il patrocinio e il
sostegno del Comune di Sarnano e di
Confartigianato Imprese Macerata-
Ascoli Piceno-Fermo. 
Da quest’anno la manifestazione entra
nel circuito del Grand Tour delle Marche,
promosso da Tipicità e ANCI Marche
in collaborazione con la Regione
Marche e con la partnership progettua-
le di Banca Mediolanum (www.tipici-
taexperience.it).

A Zurigo tra pochi giorni ritorna l’or-
mai classico appuntamento con “Food
Zurich”, giunto quest’anno alla sua set-
tima edizione. Dall’8 al 18 settembre la
città ritorna ad essere il principale hot-
spot culinario europeo, un luogo di
ritrovo per intenditori, curiosi e fami-
glie. In questo 2022 il festival celebra la
cultura del cibo in tutte le sue sfaccetta-
ture, dallo street food allo slow food
sino al fine food e per questa edizione
pone una domanda ad operatori del
settore, appassionati di alimentazione e
a tutti noi: “come sarà il futuro culina-
rio?” In questi 10 giorni piatti svizzeri
sperimentali incontreranno ricette tra-
dizionali e tendenze internazionali,
chef affermati ed emergenti si confron-
teranno tra loro, rinomati ristoranti si
apriranno a nuove proposte in ambito
alimentare, il tutto con un comune
denominatore: tutto ciò che verrà
messo nei piatti dovrebbe rendere le
persone più sane e, soprattutto, salva-
guardare animali e ambiente. L’evento
avrà inizio giovedì 8 settembre allo

Jelmoli Food Market quando gli chef
degli hotel 5 stelle zurighesi Alex Lake
Zurich, Baur au Lac, Marriott Hotel,
Storchen Zurich, Park Hyatt Zurich,
The Dolder Grand e Widder Hotel,
cucineranno e si confronteranno sul
tema "Farm to table". Oltre 100 eventi si
susseguiranno all’interno di un ricco
programma che prevede location nei
ristoranti, per le vie della città, nei
musei, nei castelli e nelle case private.

Molte saranno le occasioni che invite-
ranno a partecipare in prima persona
piccoli e grandi intenditori: dai corsi di
cucina, ai laboratori fino alle apprezza-
te degustazioni. Si potrà sperimentare
“in diretta” il lato culinario dell'agricol-
tura urbana, ascoltare interventi stimo-
lanti di esperti in materia, passeggiare
per il mercato Slow Food, imparare a
cucinare con il cibo avanzato, scambia-
re idee di persona con esperti culinari

che stanno ripensando al nostro modo
di mangiare, partecipare alla pratica
della fermentazione delle verdure, rac-
cogliere erbe urbane e conoscere l’arte
di preparare piatti a base esclusiva-
mente vegetale.  Food Zurich è tutto
questo e molto altro ancora, la parteci-
pazione diretta di istituzioni come ETH
(il rinomato Politecnico di Zurigo) e
ZHAW (Università delle Scienze
Applicate) è sinonimo infatti di “terre-
no fertile” anche per giovani, pionieri
del settore e start-up per l'innovazione
e la ricerca in campo alimentare. Food
Zurich si conferma uno dei tre festival
gastronomici più grandi d'Europa,
organizzato in una città che è un para-
diso per gli appassionati di cibo. Dalla
cucina di altissimo livello, ai classici
svizzeri, passando per ristoranti inter-
nazionali e street food esotici, nella città
sulla Limmat i buongustai trovano
“pane per i loro denti”, con più di 2.900
ristoranti che fanno di Zurigo una delle
città a più alta densità di ristorazione al
mondo.  

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
A Sarnano la Festa del Ciauscolo

e del salame spalmabile
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Food Zurich. Dieci giorni con gusto,
all’insegna del futuro dell’alimentazione

Il 10 e 11 settembre, il Grand Tour delle Marche
“affonda la lama” nel morbido, salume di epoca romana

Tutti, almeno una volta nella vita,
dovrebbero visitare Roma. Una città
ricca di cultura e luoghi magici da
visitare e gustare. La Capitale d’Italia
infatti, non è solo ricca di monumenti,
siti archeologici, musei e gallerie d’ar-
te, ma è invasa anche da una miriadi
di ristoranti all’interno dei quali è pos-
sibile gustare ottimi piatti della tradi-
zionale cucina romana e non solo. Al
numero civico 32 di via Flavia, situata
tra la Stazione Termini e Via Veneto,
campeggia un’insegna, “La Locanda
di Bacco”, che sta ad indicare che qui
si mangia e si beve, nel rispetto della
più viva tradizione della città. Il loca-
le, di proprietà dei fratelli Roberto e
Alessandro Casagrande, vuole infatti
celebrare preparazioni tipiche roma-
ne, interpretate in chiave contempora-
nea (ma solo per dare un pizzico di
personalità in più alla pietanza). Non
manca il pesce fresco con arrivi gior-
nalieri direttamente dalle località
laziali più rinomate sotto l’aspetto itti-

co. La locanda apre i battenti nel 1998,
continuando una tradizione familiare
avviata nel popolare quartiere di
Testaccio agli inizi degli anni’20 del
secolo scorso (questa è la quarta gene-
razione). La filosofia del locale è quel-
la di coniugare la qualità del cibo con

la cortesia e il prezzo, cercando di sod-
disfare il cliente con un’accoglienza
cordiale ed amichevole. “Si tratta del
primo biglietto da visita, dichiara uno
dei proprietari, Roberto Casagrande.
L’accoglienza è sempre molto importante
perché stabilisce da subito un legame con

chi sceglie di venire da noi. E questo lo
abbiamo riscontrato anche con i figli e i
nipoti dei nostri vecchi clienti, che conti-
nuano a preferire il nostro locale ai tanti
altri che pure sorgono nella zona. Nel piat-
to conta invece la qualità e il rispetto della
tradizione e non solo in senso nostalgico.
Una particolare attenzione la riserviamo
alla cucina che deve preparare piatti che
non siano solo buoni, ma anche leggeri e
digeribili”.I primi piatti sono una favo-
la con il “cacio e pepe”, l’”amatricia-
na” e la “carbonara” che meritano
l’eccellenza.  Non manca la porchetta
romana con patate arrosto, carciofi
(quando è stagione) e cicoria ripassata
per contorno. Per i secondi, sia la
carne (consigliato è l’abbacchio alla
scottadito) che il pesce (orata al sale e
gamberi alla pachino) sono di grande
qualità. La pasta viene servita nei
“cocci” da personale cordiale e molto
professionale. Da non perdere gli
eccezionali dolci fatti in casa come, ad
esempio, il “tortino di ricotta e noci”,

il “tiramisù” e il “budino al cioccola-
to”.  Con un nome così impegnativo,
inneggiante al Dio del vino e della
vendemmia, non possono mancare i
vini. La cantina è infatti ben fornita
con una meditata selezioni delle
migliori etichette nazionale. La varie-
tà è pressoché infinita e spazia dal
Brunello di Montalcino al Nobile di
Montepulciano, passando per il
Chianti, il Sagrantino di Montefalco, il
Negroamaro e il Primitivo Salentino
per i rossi. Mentre per i bianchi, una
importante rassegna segnala che qui è
possibile bere di tutto: dal
Vermentino al Pecorino, dalla
Falanghina alla Vernaccia e al
Verdicchio e molto altro ancora. Il
locale, impreziosito da un arredamen-
to particolare, rustico e caratteristico, è
dislocato su due piani (oltre ad un
ampio spazio all’aperto), ed è fornito
di aria condizionata. Info: Via Flavia,
32 – Tel. 0648904666 - www.lalocan-
dadibacco.com 

Alla “Locanda di Bacco” dove buon cibo e tradizione
s’incontrano per allietare il palato dei buongustai

A Roma in Via Flavia

Dall’8 settembre a Zurigo

a cura di Antonio Castello



Dopo l’ultimo anno travagliato, la Kaisra, compagi-
ne di Cerveteri, in Seconda categoria ha riprogram-
mato è effettuato numerosi cambi sia societari che
tecnici. Dopo il biennio di mister Leonor, si riparte
dal nuovo mister Roberto Di Cosmo, affiancato dal-
l’esperienza di Massimo Anzimani. Il nuovo D.S.
Federico Cogato ed il ritorno di Roberto Di Napoli
hanno fatto un lavoro enorme nel confermare i gio-
catori dell’anno precedente aggiungendo giocatori
esperti e non di valore assoluto: Mancini,  Genco,
Olivieri, Ventura, Ferilli, Mele, Badini e tanti giova-
ni di prospettiva, andranno ad arricchire il poten-
ziale tecnico già elevato dei veterani Petronio,

Rosati, Giuliani ecc. Tra le novità il nuovo pres.
capitan Mauro Lisi e come sempre il supporto di
Giada, Alessandro Magnani e Fausto Merlini e per
i portieri sempre agli ordini di mister Fabio Ferretti,
insieme al nuovo collaboratore Stefano Vinci. “La
squadra riparte con tanta fiducia dopo il lavoro
enorme svolto in estate dalla dirigenza ma sempre
con il ricordo di chi porta sulla Maglia e presenti nel
sociale - racconta il diesse Di Napoli - Partiamo per
fare un campionato da vertice, per inseguire dei tra-
guardi importanti. Ci siamo strutturati per dare un
senso ai nostri obiettivi, sperando di terminare il
campionato con un piazzamento importante”.

Gravina: “L’inizio anticipato del campionato 
ha funzionato, da ripetere il prossimo anno”
Il presidente della FIGC: “Dipende dalla Lega di A, ma non dimentichiamo che alla fine
ci sarà Germania 2024”. Sulla Nazionale: “Ci sarà una riunione tecnica nei prossimi
giorni, probabile un’amichevole a Tirana e un mini tournèe nei paesi arabi”
“C’era un po’ di scetticismo alla
vigilia di questo campionato,
ma le preoccupazioni per tem-
peratura, anticipi e preparazioni
sono state spazzate via per una
certezza: il campionato è partito
con grandissimo seguito dei
tifosi e nelle migliori condizioni
possibili. Credo che questo sia
da ripetere nella prossima sta-
gione, ma questo dipende dalla
Lega di Serie A. E’ comunque
da non dimenticare che alla fine
ci sarà Germania 2024”: queste
le dichiarazioni del presidente
della FIGC Gabriele Gravina,
soddisfatto per la partenza della
nuova stagione a ferragosto, ai
microfoni di Radio Anch’io
Sport. Secondo il numero uno
della Federcalcio “stiamo risco-
prendo la voglia di calcio. Tanta
gente è presente all'interno
degli stadi, con entusiasmo e
consapevolezza da parte delle
nostre società di offrire un pro-
dotto diverso. L’inizio eviden-

zia che tutto si sta delineando
con la formazione di tre blocchi
di classifica che sta generando
grande interesse nei campionati
di A e B. E anche la Serie C,
quando inizierà, sarà avvincen-
te”. Il 23 settembre tornerà in
campo anche la Nazionale per
l’impegno di Nations League
con l’Inghilterra, ed è probabile
che sosterrà un paio di amiche-
voli durante lo stop del campio-

nato legato allo svolgimento
della Coppa del Mondo in
Qatar. 
“C’è in previsione per la
Nazionale - sottolinea Gravina -
il progetto di rivedersi per 10
giorni. E per questo ringrazio la
Lega di A per avere messo a
disposizione i calciatori per quei
dieci giorni prima dell'inaugu-
razione del Mondiale. Mancini
potrà contare su tanti giovani

per mettere su la migliore squa-
dra possibile e cominciare una
nuova fase di preparazione.
Sono previste in questi dieci
giorni due amichevoli. Avremo
una riunione tecnica in settima-
na per capire i desiderata del
nostro staff tecnico. Molto pro-
babilmente una amichevole sarà
a Tirana con l’Albania. Poi
potrebbe esserci una sorta di
mini ritiro di preparazione nei
paesi arabi o continuare la
nostra preparazione qui in
Italia”. In merito alla candidatu-
ra dell’Italia ad ospitare gli
Europei del 2032, il presidente
Gravina auspica “che il prossi-
mo governo la appoggi. La can-
didatura dell'Italia era un impe-
gno preso dal governo Draghi e
si ispirava a un senso di respon-
sabilità per un progetto di rilan-
cio e di ristrutturazione degli
impianti. E questo credo non
possa che far bene all'economia
e al calcio del nostro paese”. 

Kaisra, la compagine ceretana 
di Seconda Categoria si è rinnovata
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PUMA svela il nuovo
audace kit Away dell’Italia
che celebra la cultura 
della Nazionale e il design
La maglia bianca si accende con grafiche audaci 
e dettagli che si ispirano con orgoglio
ai colori del tricolore. Le rifiniture dorate 
rendono omaggio all’età calcistica d’oro dell’Italia
PUMA ha svelato oggi il kit
Away 2022 della Nazionale. Il
nuovo audace linguaggio di
design reinterpreta i modelli
nazionali del calcio e della
cultura, unendoli per trasfor-
mare la maglia in un capo
rappresentativo per la nazio-
ne e le squadre nazionali. La

nuova maglia è disponibile in
due versioni. La maglia
Authentic è caratterizzata dal
tessuto ad alte prestazioni
ULTRAWEAVE e dalla tecno-
logia traspirante dryCELL,
che la rendono la maglia più
leggera e confortevole che
PUMA abbia mai realizzato.
La versione Replica è realizza-
ta al 100% con poliestere rici-
clato ed è dotata della tecnolo-
gia traspirante dryCELL per
mantenere la pelle asciutta
per tutti i 90 minuti e oltre,
indipendentemente dall'ora,
dal campo o dal luogo. Sia la
maglia Authentic che Replica
sono realizzate con materiali
riciclati al 100%, escluse le rifi-
niture e le decorazioni, come
passo verso un futuro miglio-
re. Gli Azzurri onorano il
Tricolore. La maglia bianca si
accende con grafiche audaci e
dettagli che si ispirano con
orgoglio ai colori della ban-
diera nazionale. Le rifiniture
dorate rendono omaggio
all’età calcistica d’oro
dell’Italia. Get ready to repre-
sent, con la nuova maglia
Away dell’Italia, disponibile
dal 29 Agosto su FIGC store,
PUMA.com, PUMA store e
presso retailers specializzati
nel mondo.

Si punta a un torneo da vertice. Il diesse Di Napoli: “Onoreremo la maglia fino all’ultima gara”

Dopo l’ultimo anno travagliato, la
Kaisra, compagine di Cerveteri, in
Seconda categoria ha riprogrammato
è effettuato numerosi cambi sia
societari che tecnici. Dopo il biennio
di mister Leonor, si riparte dal nuovo
mister Roberto Di Cosmo, affiancato
dall’esperienza di Massimo
Anzimani. Il nuovo D.S. Federico
Cogato ed il ritorno di Roberto Di
Napoli hanno fatto un lavoro enorme
nel confermare i giocatori dell’anno
precedente aggiungendo giocatori

esperti e non di valore assoluto:
Mancini,  Genco, Olivieri,
Ventura, Ferilli, Mele, Badini e
tanti giovani di prospettiva,
andranno ad arricchire il
potenziale tecnico già elevato
dei veterani Petronio, Rosati,
Giuliani ecc. Tra le novità il
nuovo pres. capitan Mauro Lisi
e come sempre il supporto di
Giada, Alessandro Magnani e
Fausto Merlini e per i portieri sempre
agli ordini di mister Fabio Ferretti,

insieme al nuovo collaboratore
Stefano Vinci. “La squadra riparte

con tanta fiducia dopo il lavoro
enorme svolto in estate dalla
dirigenza ma sempre con il
ricordo di chi porta sulla Maglia
e presenti nel sociale - racconta
il diesse Di Napoli - Partiamo
per fare un campionato da ver-
tice, per inseguire dei traguardi
importanti. Ci siamo strutturati
per dare un senso ai nostri
obiettivi, sperando di terminare

il campionato con un piazzamento
importante”.

Prima uscita del BSM contro il Cerveteri
La soddisfazione di mister Superchi
“Squadra motivata, ho visto i ragazzi con grinta e mentalità”



“StraVagante. Festival dei
Paesaggi” è il nome del festival
pluriregionale ideato nel 2021
e organizzato da una rete di
teatri che operano in tre regio-
ni: nel Lazio, il Teatro Villa
Pamphilj e il Teatro Verde di
Roma, in Umbria,
Fontemaggiore Centro di
Produzione Teatrale di Spello
e nelle Marche, TGTP Teatro
Giovani Teatro Pirata di
Arcevia. Il cammino intrapreso
quest’anno verso StraVagante
2023 è diventato un’edizione
“di passaggio”, in cui ogni
regione ha un suo programma
(che si svolge in contempora-
nea), ma realizzato insieme
alle realtà, persone, idee incon-
trate nel 2021, che hanno in
comune la voglia di restare
connessi e di portare avanti

azioni e pratiche in armonia
con i luoghi vissuti attraverso
le arti prima di tutto, ma non
solo. Guardando alla prossima
edizione, Teatro Verde,
Fontemaggiore, Teatro
Giovani Teatro Pirata, insieme
al Teatro Villa Pamphilj, alla
FIAB e ad altre tantissime real-
tà territoriali che hanno
abbracciato la filosofia del pro-
getto, proseguono il cammino
iniziato un anno fa, a piedi e in
bicicletta, tra tutte le arti, la
scienza, le tradizioni in
Direzione» StraVagante
Festival dei paesaggi. Nel
Lazio Direzione » StraVagante
Festival dei paesaggi è realiz-
zato dal Teatro Verde in stretta
collaborazione con
l’Associazione Ti con Zero di
Fernanda Pessolano, con la

Biblioteca della Bicicletta e il
Parco Regionale Bracciano-
Martiginano. Diffuso tra
Roma, Oriolo Romano e
Bracciano, lungo il Cammino
dei vulcani, a piedi e in bici-
cletta il festival si terrà dal 29

agosto al 4 settembre 2022, con
un programma che spazia dal
teatro (per tutti, grandi e picco-
li) all’archeologia, dalla musica
alla geologia alle immagini,
che sarà vissuto nel tempo
lento scandito dai piedi e dai

pedali. Dal 2 al 4 settembre il
sentiero naturalistico dalla
Faggeta di Oriolo al Lago di
Martignano, de Il Cammino
dei Vulcani raccontato da
Pastonesi, potrà essere percor-
so in gruppo con la guida
esperta di geologi e archeologi,
ma anche di artisti e perfor-
mer. Tre giorni di viandanza
per tutti (adulti e bambini) con
partenza alle ore 9 del 2 set-
tembre dalla stazione di Oriolo
Romano e arrivo alle ore 17 del
4 alla stazione di Anguillara
Sabazia. Per chi vorrà parteci-
pare alla viandanza in biciclet-
ta, invece, l’appuntamento è
venerdì 2 alla stazione ferro-
viaria Quattro Venti a Roma,
per unirsi al gruppo di
CicloGenitori Cicloviandanza
e viaggiare in treno fino a

Oriolo Romano dove si rag-
giungerà il gruppo dei
Viandanti per percorrere il
cammino, o a piedi o in bici-
cletta, tutti insieme. Il pro-
gramma di Direzione »
StraVagante Festival dei pae-
saggi  si conclude nel Bosco di
San Celso a Bracciano, dome-
nica 4 settembre alle ore 19 con
lo spettacolo itinerante di
Teatro Natura Creature Alate
di Andrea Calabretta. Tra
misteri, canzoni, i costumi
meravigliosi creati da
Santuzza Calì e personaggi
incredibili, il pubblico viene
trascinato in un mondo fanta-
stico lungo quattro tappe,
ognuna delle quali svelerà un
pezzo della storia che costruirà
un puzzle che verrà svelato
solo all’arrivo…
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Eventi da non perdere fino al 4 settembre tra Roma, Oriolo Romano e Bracciano

“StraVagante. Festival dei paesaggi”
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Sarà il duo formato dalla pianista
Stefania Tallini e dal flicornista
Franco Piana ad aprire la seconda
edizione del Fiumicino Jazz Festival,
in programma per due fine settimana
e un ciclo di sei concerti tra il Museo
del Saxofono e il Birrificio Agricolo
Podere 676. L'inaugurazione sarà
anticipata da una conferenza stampa
di presentazione, in programma alle
ore 19:00. Il primo concerto, in pro-
gramma venerdì 2 settembre alle ore
21:00 vede incontrarsi due diverse
personalità artistiche in un repertorio
che si muove da brani originali, com-
posti dalla pianista e dal flicornista, a
reinterpretazioni di standard jazz,
canzoni italiane e  musica brasiliana.
Un progetto molto originale che pre-
vede momenti di grande scambio
anche tramite l’utilizzo di elementi
inusuali, per musicisti come loro:
Franco Piana che si esibisce anche in
portentosi scat vocali, o utilizzando il
flicorno come una percussione;
Stefania Tallini che esplora particola-
ri effetti timbrici sul pianoforte e usa

la sua voce nell’esecuzione di un
brano. Complicità, gioco, intesa,
interplay continui, dalla prima all’ul-
tima nota per questo interessantissi-
mo progetto. Sabato 3 settembre,
sempre al Museo alle ore 21:00, si esi-
birà la formazione guidata da
Giampaolo Ascolese nel progetto

“My heart for Art”, omaggio ad Art
Blakey, uno dei pilastri della storia
del Jazz, grandissimo caposcuola e
modernissimo interprete della batte-
ria Jazz, negli anni ‘50 e ‘60, nonché
fondatore del mitico gruppo dei Jazz
Messengers. Oltre ad Ascolese, batte-
rista e percussionista nell’ambito del

Jazz da 50 anni, saranno sul palco
Mauro Zazzarini al sax tenore (pre-
mio “Jazz Awards 2011” come
miglior musicista di Jazz Nazionale),
Mauro Verrone al sax alto (allievo di
Massimo Urbani e trascrittore dei
brani dei Jazz Messengers), Claudio
Corvini alla tromba (figlio del grande
Al Korvin, storica prima tromba del-
l’orchestra della Rai Radiotelevisione
Italiana), Olivier Von Esse al piano-
forte (diplomato alla School of
Contemporary Music di Singapore,
membro della Facoltà del Jazz and
Contemporary della New School
University di New York) ed Elio Tatti
al contrabbasso. Domenica 4 settem-
bre il festival si sposta al Birrificio
agricolo Podere 676 dove, ad ingres-
so libero, il gruppo SUPER DIXIE
FIVE, una  All Stars Band  composta
da Gianluca Galvani alla cornetta,
Luca Velottial clarinetto, Red Pellini
al sax alto, Gino Cardamone al banjo
e Giuseppe Talone al contrabbasso,
darà vita ad una performance musi-
cale con il migliore Dixieland degli

anni ‘20. I cinque grandi e sapienti
esponenti del Jazz tradizionale italia-
no, riconosciuti a livello internazio-
nale, offriranno un concerto dedicato
agli anni ruggenti americani condito
di storie, aneddoti ed emozioni “sof-
fiate“ all’aperto e incastonate nella
campagna romana, unitamente alla
degustazione di un eccellente menù
agricolo e birra. Il programma della
serata, a partire dalle ore 18:00, pre-
vede una visita al luppolificio
dell’Azienda con l’illustrazione delle
fasi produttive della birra artigianale
e a seguire, con prenotazione obbli-
gatoria, un'apericena ed il concerto
della Super Dixie Five. I biglietti
degli spettacoli del venerdì e sabato
sera sono acquistabili al Museo o sul
sito Liveticket mentre gli eventi al
birrificio sono prenotabili diretta-
mente al numero +39 348 6917050.
Prima di ogni concerto (alle ore 20:00
per i primi due) è analogamente pre-
vista un apericena opzionale. Per
tutti gli eventi è suggerita la prenota-
zione.

Via alla seconda edizione con un programma di eventi fino all’11 settembre 2022

Parte oggi il Fiumicino Jazz Festival
Il primo concerto di stasera prevede l’incontro tra Franco Piana e Stefania Tallini

Torna a ronzare L’APEROSSA, la manifestazione
ideata e organizzata dall’Archivio Audiovisivo
del Movimento Operaio e Democratico volta a
promuovere ed integrare esperienze, luoghi e
storie di contesti da valorizzare. Dal 13 al 18 set-
tembre si svolgerà negli spazi adiacenti alla
Centrale Montemartini di Roma un ricco pro-
gramma culturale che prevede proiezioni, con-
certi ed esplorazioni con un calendario diviso per
fasce, dalle ore 17 a mezzanotte. Si inizierà con il
“CinemaLab”, laboratorio di archeologia cinema-
tografica per ragazzi, a cura dei ricercatori
AAMOD, destinato ad un pubblico dagli 8 ai 14
anni e con la rassegna cinematografica “Dal film
al libro”, dedicata alle pellicole del catalogo
AAMOD che gli studenti del Triennio in Graphic
Design e Art Direction del campus di Roma di
NABA, Nuova Accademia di Belle Arti hanno
scelto per l’elaborazione e creazione di volumi
grafici, che verranno presentati e discussi dagli
stessi ragazzi prima della proiezione dei titoli.

Nel tardo pomeriggio spazio alle visite guidate al
Museo della Centrale Montemartini con “Un
giorno al Museo”, a cura dell’Associazione Vita
Romana, tramite approfondimenti sull’arte del
mosaico e sulla trasformazione urbanistica della
città. Altri itinerari outdoor saranno invece quelli
proposta in “Esplora”, con passeggiate organiz-
zate dall’associazione culturale Marmorata169
che proporrà sei attraversamenti urbani tra le
strade del quadrante Testaccio-Ostiense-
Garbatella tra storia, architettura e letteratura.
Dalle 21 l’Aperossa srotolerà il suo schermo cine-
matografico con una serie di film documentari.
Tra i titoli in programma La macchina delle
immagini di Alfredo C. di Roland Sejko, los
Zuluagas di Flavia Montini, Onderadicali di
Gianfranco Pannone, Les mains libresdi Ennio
Lorenzini, Il mondo a scatti di Cecilia Mangini e
Paolo Pisanelli. Nella rassegna “Cinecorto” ver-
ranno invece proiettate alcune delle opere vinci-
trici delle precedenti edizioni del Premio

Zavattini e di Suoni e Visioni UnArchive, iniziati-
ve dedicate alle pratiche del riuso cinematografi-
co d’archivio. L’ultima parte della programma-
zione giornaliera, alle ore 23, sarà dedicata alla
musica con live performance di artisti i cui pro-
getti, sperimentali e in evoluzione, fanno dialoga-
re suoni e immagini in forme innovative. Tra gli
ospiti, MAT Trio (Marcello Allulli, Francesco
Diodati, Ermanno Baron), Salvatore Insana e
Silvia Cignoli, l’ET Project di Emiliano Torquati
con Gabriella Aiello e Ramberto Ciammarughi,
Rachele Bastreghi dei BAUSTELLE e i DOCTOR
3 (Danilo Rea, Enzo Pietropaoli e Fabrizio Sferra)
che tornano con il loro California footage. A chiu-
dere i live, domenica 18 settembre, saranno
CATERINA PALAZZI e KANAKA. Infine, even-
to speciale per l’ultimo giorno di programmazio-
ne, è  “Radio Clandestina”, testo scritto e inter-
pretato da Ascanio Celestini. Durante l’iniziativa
proseguirà inoltre la raccolta permanente della
Fondazione AAMOD relativa ai film di famiglia.

I materiali raccolti saranno digitalizzati, restituiti
in digitale ai proprietari e conservati nel fondo
archivistico “Famiglie dell’Ostiense”. L’APE-
ROSSA è un progetto promosso da Roma
Capitale - Assessorato alla Cultura; è vincitore
dell’Avviso Pubblico “Estate Romana 2022 -
Riaccendiamo la Città, Insieme” curato dal
Dipartimento Attività Culturali ed è realizzato in
collaborazione con SIAE e con il contributo del
MiC - Direzione Cinema e Audiovisivo. Partner
dell’iniziativa sono NABA, Nuova Accademia di
Belle Arti, Associazione culturale Marmorata169
e Associazione Vita Romana. Sponsor Euroma 2.

L’APEROSSA: Cinema, musica, archivi, memorie
Dal 13 al 18 settembre 2022 presso l’Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico
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